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Prende il via questo mese a 
Fieramilano la prima edizione di 
Makers Italy, la manifestazione 
italiana dedicata al movimento 
dei Makers ovvero al mondo 
dell’artigianato tecnologico, 
della creatività, dell’inventiva e 
delle tecnologie elettroniche e 
di fabbricazione on demand. Una 
manifestazione ispirata ai più famosi 
Maker Faire americani che da alcuni 
anni stanno incontrando un crescente 
successo negli Stati Uniti tanto che 
Make, la rivista che organizza queste 
manifestazioni, sta portando questi 
eventi in molte località al di fuori 
degli USA. E il primo Maker Faire 
europeo ufficiale si terrà proprio 
(salvo imprevisti) nel 
nostro paese, a Roma, 
nella primavera del 2013. 
Un assaggio, dunque, 
di quello che sarà il 
format originale, un 
“esperimento” fieristico 
che, nato in sordina e 
tra l’ostilità di molti, ha 
in ogni caso il merito 
di essere riuscito a portare alla 
ribalta e senza mediazione, alcuni 
dei più interessanti protagonisti di 
questo movimento che, prima che 
tecnologico, è sicuramente culturale. 
Un movimento che anche nel nostro 
paese sta acquistando sempre più 
importanza e che ha proprio in 
un italiano – Massimo Banzi – il 
rappresentante più famoso.
Il calendario di Makers Italy potrebbe 
comodamente essere sviluppato 
su una intera settimana e molti si 
sentiranno spesso combattuti nello 
scegliere l’evento o il seminario a cui 
partecipare, visto che ogni giorno 
e a ogni ora ce ne sono diversi in 
contemporanea.
Noi di ElettronicaIn abbiamo in 
programma una nutrita serie di 
eventi, dai Contest tra Creativi, ai 
seminari sulla stampa 3D, alla scuola 
di saldatura.
Il tema della stampa 3D verrà 

Aspettando l’originale

affrontato a livello professionale da 
3DZ con vari dispositivi che includono 
quasi tutte le attuali tecnologie 
disponibili a livello professionale 
e industriale; da veri maker della 
prima ora i Kent’s Strapper assieme 
a Vectorealism e al FabLab di Torino 
delle Officine Arduino tengono una 
serie di workshop che permettono 
di capire cosa significa essere maker 
tramite esperienze di progettazione, 
costruzione e sperimentazione.
Il colpo d’occhio sulla fiera è invece 
garantito dai quadricotteri di 
VirtualRobotix: dei droni che ogni 
mattina volano di fronte all’ingresso 
Est e permettono di avere una visione 
diversa di quello che succede a terra.

A dispetto del nome, 
è italianissimo il Low 
Cost Unmanned Solar 
Aircraft (LUSA), il primo 
e unico aeromodello/
drone al mondo (è 
infatti governato da 
un pilota automatico 
per massimizzarne 
l’efficienza) a 

propulsione solare realizzato per 
scopi non militari.
Anche pensare al lavoro durante 
un evento così innovativo è molto 
importante. Chi si sente maker 
e pensa di poter trasformare la 
sua passione in professione deve 
partecipare ai workshop e agli 
incontri che si tengono nella Kaloob 
Arena: qui è possibile trovare le 
indicazioni e conoscere i casi di 
successo per trasformare un progetto 
in un oggetto e far diventare così 
un’idea un’impresa.
Una manifestazione, dunque, alla 
quale vale sicuramente la pena 
partecipare… in attesa del
Maker Faire ufficiale!
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Queste pagine sono dedicate ai suggerimenti, alle richieste ed alle segnalazioni dei 
lettori. Raccomandiamo, per quanto possibile, di proporre argomenti di interesse 
generale. Contattateci numerosi all’indirizzo: redazione@elettronicain.it

La tecnica Diversity è una particolare 
metodica di ricezione del segnale 
radio che si basa su un doppio 
ricevitore RF in cui ciascuno stadio 
possiede una proprie antenna; 
serve essenzialmente ad evitare le 
zone morte che possono verificarsi 
quando la persona che parla al 
microfono si sposta e finisce in 
un punto in cui il segnale radio 
viene riflesso tanto che la questa 
componente annulla per fase 
quella diretta. La tecnica è basata 
su un’elaborazione vettoriale del 
segnale ricevuto tramite il sistema 
Software Defined Radio, in cui la 
demodulazione dei segnali viene 
realizzata mediante algoritmi 
software implementati da un DSP. 
In pratica il segnale radio trasmesso 

dall’antenna del microfono 
raggiunge le due antenne in misura 
diversa in base alla direzione di 
provenienza ed alle eventuali 
riflessioni o attenuazioni subite 
dall’ambiente; ciascun’antenna 
riceve quindi un proprio segnale, 
che viene amplificato dal rispettivo 
front-end e presentato al ricevitore 
corrispondente. I due ricevitori, in 
supereterodina (cioè a conversione 
di frequenza) condividono lo 
stesso oscillatore locale, quindi il 
battimento tra i due segnali ricevuti 
e sintonizzati determina frequenze 
simili ma fasi differenti; i segnali 
ricevuti sono quindi due vettori 
con fasi dipendenti dalle fasi dei 
segnali in arrivo sulle antenne. 
Il DSP provvede a riallineare i 
segnali ricevuti effettuando alcune 
operazioni matematiche in tempo 
reale su di essi. In questo modo, 
dopo aver riallineato tra loro i 
segnali ricevuti, questi due potranno 
finalmente essere sommati per 
ottenere un segnale risultante 
migliore, ottenuto dalla somma 
costruttiva dei due contributi, che 
poi viene demodulato.
La tecnica Diversity presenta 
numerosi vantaggi, tra cui circa 3 
dB di guadagno sulla sensibilità in 
ricezione rispetto alla soluzione 
a singolo ricevitore, l’incremento 
dell’area di copertura, l’eliminazione 
delle zone morte. Inoltre la Diversity 
offre sensibili miglioramenti 
soprattutto quando si tratta di 
ricetrasmissioni di segnali digitali.

La frammentazione è una 
conseguenza di come vengono 
scritti i file nelle FAT ossia la tabella di 
allocazione dei file, che nel supporto 
di memorizzazione tiene annotato 
in quali locazioni si trovano i file 
o le parti che li compongono. Il 
perché avviene la frammentazione 
dei file si spiega così: quando viene 
creato un file, inizialmente gli si 
assegna uno spazio su disco; se poi 
ne vengono scritti altri, il sistema 
operativo li alloca subito dopo, dalla 
prima locazione libera. Se poi si va a 
modificare il primo file ed è richiesto 
più spazio, per accelerare la scrittura 
il sistema operativo va a salvare i dati 
in eccesso (cioè i byte che non stanno 
nello spazio occupato inizialmente 
dal file prima della modifica) in una 
locazione disponibile; per questa 
ragione, il primo file è frammentato 
in più parti, cioè è composto da 
porzioni non contigue. Con il passare 
del tempo, la memoria di massa si 
trova divisa in tanti piccoli spazi in 
cui ripartisce i file, anche perché se 
un file viene “accorciato” (ad esempio 
è un testo da cui viene tagliata una 
parte...) il sistema operativo libera lo 
spazio corrispondente nell’intervallo 
in cui il file stesso è stato salvato al 
momento della creazione; perciò poi 
questo spazio viene riutilizzato. La 
frammentazione è anche causata dal 
fatto che quando si riduce lo spazio 
occupato da un file “accorciato”, il 
sistema operativo non “tira indietro” 
tutti i file che seguono l’ultima 
locazione di memoria usata da 
quel file, ma semplicemente crea 
un buco. Quando il supporto di 
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Uno dei tanti validi controller per 
illuminazione a LED è l’AL9910 della 
DIODES, di cui trovi in questa pagina 
il tipico schema applicativo (in esso ai 
punti LED+ e - devi collegare la striscia 
o il gruppo serie-parallelo di LED, 
mettendo l’ultimo anodo su LED+ e il 
catodo finale del gruppo su LED-).
Si tratta di un integrato capace di 
funzionare con tensioni continue di 
valore compreso fra 15 e 500 V, pertanto 
adatto a realizzare lampadine a LED 
alimentate dalla rete elettrica mediante 
un ponte a diodi ed un condensatore di 
filtro per il livellamento.
L’integrato contiene un modulatore 
PWM e un driver per transistor di 
potenza, che è in grado di funzionare 
anche con tre soli componenti esterni 
(escluso il raddrizzatore): due resistenze 
ed un MOSFET dotato di diodo di 
protezione, ovvero con due resistenze, 
un MOSFET e un diodo. La prima 
resistenza, collegata tra il piedino Rosc e 
massa, determina la frequenza di lavoro 
del modulatore PWM e va impostata 
ad un valore compreso tra 75 kohm 
ed 1 Mohm; più esattamente, il valore 
del resistore è legato a quello della 
frequenza scelta per l’oscillatore dalla 
relazione:

               Rosc + 22
tosc = --------------
    25

dove tosc è il reciproco della frequenza 
di oscillazione, che vale: fosc=1/tosc. 
Esprimendo Rosc in kohm, il valore di 
tosc risulta in microsecondi.
A sua volta, Rosc si determina con la 
formula:

Rosc = (tosc x 25) - 22

Dunque, ammettendo di imporre una 
frequenza fosc di 100 kHz e perciò avere 
un tosc di 1/100 kHz=10 µs, la Rosc vale:

Rosc = (10 µs x 25) - 22 = 228 kohm

Quanto alla resistenza da applicare ad 
Rsense, serve per decidere la soglia di 
intervento del limitatore di corrente del 
MOSFET; siccome tale circuito interno 
all’AL9910 ha una soglia di innesco 
(superata la quale interdice il MOSFET) di 
0,25 V, la resistenza si calcola mediante 
la formula:

         250 mV
Rsense = --------------------
                     Iled + (0,5 x Ir)

dove Iled è la corrente desiderata nei 
LED, mentre Ir è la corrente dovuta al 
ripple dell’alimentazione. In linea di 
massima si può dimensionare la Rsense 
considerando il valore tra parentesi 
circa 0,1 volte Iled. Quindi, imponendo 
una corrente nei LED di 20 mA, si può 
approssimare Rsense a:

   250 mV
Rsense = ------------- = 11,36 kohm
                       22 mA

Siccome il driver prevede di pilotare 
i LED in serie, la corrente è quella di 
un diodo solo; se prevedi di adottare 
configurazioni serie/parallelo, Iled sarà la 
somma dei rami paralleli.
Per quanto riguarda il calcolo 
dell’induttore, si adotta la formula 
seguente:

        (Vin - Vled) ton
L > --------------------
              0,3 x Iled

dove ton è la durata dell’impulso 
dell’onda PWM che alimenta i LED e vale:

     Vled
ton = --------------
             Vin x fosc

In quest’ultima formula, Vled è la 
tensione con cui deve essere pilotato il 
gruppo di LED e Vin quella applicata tra i 
piedini Vin e GND dell’integrato.
Trovi tutte le formule, le configurazioni 
circuitali possibili e le informazioni 

memorizzazione di massa comincia 
a riempirsi e bisogna salvare un file 
tanto lungo che non è possibile 
memorizzarlo tutto in fila, il sistema 
operativo spezzetta il file e ne scrive 
porzioni in spazi liberi, magari alla fine 
di file accorciati.
Per ritrovare i file, nella FAT viene 
scritto, per ciascuno, dove sono 
posizionate le varie parti che lo 
formano, così quando occorre 
leggerlo, il sistema operativo prende 
i pezzi e lo ricompone; idem per la 
scrittura, salvo che non comporti un 
aumento delle dimensioni, nel qual 
caso viene cercato altro spazio libero 
e la frammentazione può aumentare. 
Questa metodica, seppure pratica 
per il sistema operativo, comporta 
a lungo andare un rallentamento 
delle operazioni di lettura e scrittura, 
perché un conto è leggere un file i 
cui byte siano consecutivi e un altro 
e ricomporlo andando a prenderne i 
pezzi sparsi nell’unità di memoria di 
massa. Per questa ragione esistono 
le utility di deframmentazione 
(celebre è il Defrag di Microsoft) che 
conviene avviare periodicamente 
allo scopo di ricongiungere tutti i 
pezzi dei file; la deframmentazione 
richiede tempo perché il computer 
deve prendere per ciascun file tutti 
i pezzi, liberare su disco uno spazio 
che possa contenerli tutti insieme 
(quindo consecutivo) e riscriverlo. 
Ciò viene fatto con tutti i file, che 
perciò vengono spostati e rimessi in 
fila, ognuno intero. Va da sè che la 
durata dell’operazione dipende anche 
dalla RAM disponibile e dallo spazio 
libero nel disco, perché per poter 
spostare dei file il sistema operativo 
deve scriverli da altre parti; se manca 
spazio pari a quello occupato dal più 
grande file da spostare (ad esempio 
se ci sono 10 MB liberi ma occorre 
spostare file da 40 MB) il computer 
avverte dell’impossibilità di eseguire la 
deframmentazione.
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Anche noi, in alcuni nostri progetti, 
abbiamo impiegato le stazioni meteo 
La Crosse e in particolare, nel fascicolo 
n°157 (giugno 2011) presentiamo 
un progetto finalizzato alla lettura 
ed alla pubblicazione sul web di dati 
rilevati proprio dalla stazione La Crosse 
WS2355. Il discorso sull’interfaccia di 
cui parli è vero, ma sappi comunque 
che con qualche accorgimento puoi 
riuscire a leggere i dati senza troppe 
complicazioni usando un comune 
Personal Computer.
La porta di comunicazione della 
stazione meteo della La Crosse non 

Una cella di carico è un sensore di misura 
della forza composto da una struttura 
in metallo che sostiene piccoli elementi 
chiamati estensimetri (anche detti 
“strain gauges”) montati in determinati 
punti della struttura stessa. Le celle di 
carico sono progettate per misurare 
una forza in una direzione specifica, 
senza essere influenzate da altre forze 
agenti in direzioni diverse. Il segnale 
elettrico in uscita dalla cella di carico è 
una piccolissima tensione (tipicamente 
si parla di qualche mV) e di conseguenza 
richiede un’adeguata amplificazione, che 
di norma viene effettuata da amplificatori  
operazionali.
Sebbene siano progettate per misurare la 

forza in una sola direzione ed in un solo 
verso, talvolta le celle di carico vengono 
utilizzate per misurare la forza anche 
nel verso opposto, ma in questo caso 
la sensibilità del sensore risulta diversa 
da quella dichiarata per la misura nel 
verso giusto, in quanto le parti mobili 
della cella di carico che normalmente 
funzionano in compressione si trovano a 
lavorare in estensione. 
Sappi comunque che esistono celle di 
carico fatte per lavorare sottoposte a 
compressione ed altre progettate per 
lavorare in trazione: l’industria ne sforna 
di entrambi i tipi, anche progettate 
per lavorare sia a trazione che a 
compressione.
Fisicamente, la misurazione viene 
effettuata da reti di piccole resistenze 
in grado di cambiare il loro valore 
in base alla deformazione prodotta 
dall’applicazione della forza o pressione. 
Questi piccoli circuiti, che poi sono gli 
estensimetri, sono fissati su una trave 
o su un elemento strutturale che si 
deforma quando è sottoposto ad una 
forza; la deformazione comprime gli 
estensimetri. Quando l’estensimetro 
subisce una deformazione, la sua 
resistenza elettrica varia in proporzione. 
Usare le celle di carico implica il 
superamento di alcune difficoltà, dato 
che le variazioni di resistenza dovute 
alla forza applicata sono comparabili 
con quelle causate dalle variazioni di 
temperatura nell’ambiente; in altre 
parole, il rumore termico è comparabile 
con il livello del segnale ottenibile e 
quindi è difficile distinguere il segnale 

dettagliate sull’uso dell’AL9910 nel data-
sheet che puoi scaricare in formato pdf 
dalla pagina web http://diodes.com/
datasheets/AL9910_Chi.pdf.

dovuto alla forza da rilevare.
Nelle celle di carico di qualità elevata 
il rumore termico viene annullato 
o comunque fortemente attenuato 
ricorrendo a particolari accorgimenti, il 
più utilizzato dei quali comporta l’uso di 
estensimetri multipli collegati in modo 
che la variazione di resistenza di una 
cella annulli quella dell’altra. 
Tipicamente si abbinano agli 
estensimetri per misurare la forza altri 
estensimetri fittizi (ossia liberi) che 
servono solo a controbilanciare gli effetti 
della temperatura sugli estensimetri 
che effettivamente misurano la forza. 
La maggior parte dei progetti utilizzano 
quattro estensimetri in configurazione 
ponte di Wheatstone, che massimizzano 
la sensibilità della cella di carico, e 
automaticamente annullano l’effetto 
della temperatura.
La compensazione si spiega così: 
collegando gli estensimetri in circuiti 
a ponte, ognuno opposto all’altro, 
quando la variazione resistiva su 
un ramo è positiva quella sul ramo 
opposto segue lo stesso andamento e la 
tensione misurabile ai capi del ponte è 
compensata. 

http://diodes.com
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è una semplice RS232, perché infatti 
non ha il riferimento di massa (il cavo 
fornito in dotazione con la WS2355 
non utilizza tale riferimento) e 
quindi non è propriamente una linea 
sbilanciata, come invece è la RS232. 
In quest’ultima, la comunicazione 
dovrebbe avvenire con riferimento ad 
una linea di massa (GND) comune.
In breve, nello standard RS232 i 
livelli logici sulle linee dati sono +12 
V (“space”, corrispondente allo zero 
logico) e -12 V (“mark”, corrispondente 
all’1 logico); questo vale per la 
cosiddetta “RS232 a logica invertita”, 
che è quella normalmente utilizzata 
nei Personal Computer; per quanto 

riguarda le linee di controllo (DTR, RTS, 
CTS, DSR ecc.) la logica è al contrario, 
ossia al livello alto corrispondono +12 
V e a quello basso, effettivamente -12 
V. Questi livelli di tensione sono riferiti 
a massa, perciò abbiamo a che fare 
con una linea di comunicazione di tipo 
sbilanciato.
E ora veniamo alla stazione meteo 
La Crosse: la sua seriale lavora 
senza massa, quindi teoricamente 
è fluttuante e non sbilanciata; è 
pertanto una seriale un po’ anomala. 
Purtroppo non si riesce a reperire una 
documentazione ufficiale La Crosse (la 
casa non la rende nota) e perciò non 
abbiamo uno schema di connessione, 
ma ciò che sappiamo l’abbiamo 
desunto da prove pratiche.
Per comunicare, le centraline meteo 
usano opportunamente i canali dati (in 
realtà usano solo il TXD, perché sono 
progettate per emettere i dati rilevati, 
non per riceverne) abbinati ai segnali 
di controllo, ma questi ultimi servono 
per simulare una linea bilanciata tipo 
RS422 o RS485.
Questa ibridazione del collegamento 
seriale è stata probabilmente voluta 
sia per rendere proprietaria la 
connessione, sia - più verosimilmente - 
per incrementare l’immunità al rumore 
e poter usare cavi di collegamento 
più lunghi di quelli consentiti dallo 
standard RS232.
Nella centralina della La Crosse, 
affinché la comunicazione con le porte 

COM standard avvenga correttamente, 
la linea DTR deve presentare una 
tensione negativa mentre la RTS deve 
essere positiva.
Proprio la mancanza della massa 
comune fa ipotizzare (ti ricordiamo che 
non esiste alcun documento ufficiale 
che lo affermi) che queste due linee 
siano prese come riferimento dei livelli 
logici utilizzati nella comunicazione.
Quello adottato dalla La Crosse è 
un sistema che, oltre a permettere 
l’utilizzo di collegamenti seriali 
relativamente lunghi, dà anche la 
possibilità di mettere in comunicazione 
tra loro dispositivi che lavorano con 
differenti livelli di tensione sulla seriale.
Comunque le linee DTR ed RTS 
consentono, opportunamente usate, 
di raddoppiare l’ampiezza delle 
tensioni della linea dati, aumentando 
l’immunità ai disturbi captati dai cavi: 
infatti, se TXD della centralina si porta 
a +12 V ed RXD è a -12 V, l’impulso 
diventa ampio 24 V.
Dunque, per collegare la centralina 
della La Crosse a una COM devi 
connettere RXD, RTS e DTR della 
porta ai rispettivi pin della WS23xx, 
che corrispondono ai contatti, 
rispettivamente, 2, 7 e 4 del cavo della 
stazione meteo.
Naturalmente il programma con cui 
andrai a leggere questi dati dovrà 
essere in grado di gestire RTS e DTR, 
come spiegato. Inoltre, affinché il 
colloquio abbia luogo devi impostare 
i parametri di comunicazione della 
seriale del computer in questo modo: 
velocità a 2.400 bps, 8 bit di dati, un bit 
di stop, nessuna parità (2400-8-N-1).
Per estrarre i dati, sappi che la mappa 
di memoria della stazione meteo, come 
molte altre informazioni non ufficiali 
sulla WS2355, si può trovare in Internet 
alla pagina http://www.lavrsen.
dk/foswiki/bin/view/Open2300/
WebHome.
Se avessi bisogno di ricevere i dati in 
formato TTL (0/5 V) puoi invece usare 
lo schema di interfacciamento visibile 
nella figura in questa pagina; si tratta 
di un circuito basato sull’integrato 
convertitore TTL/RS232 MAX238CNG 
della Maxim, che contiene quattro stadi 
di conversione TTL-RS232 ed altrettanti 
RS232/TTL (insomma, quattro 
trasmettitori e quattro ricevitori a 
standard RS232).
Questo componente (incapsulato in 
contenitore DIP a 28 pin) si alimenta 
con appena 5 volt (invece dei classici 
10 o 12 volt) ed integra i circuiti DC/
DC per generare le alimentazioni 
necessarie alla comunicazione RS232, 
che in questo caso sono ridotte a +10 e 
-10 volt ma vanno bene ugualmente.
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La misura della pressione dei pneumatici 
viene effettuata da trasduttori 
di pressione montati all’interno 
dei cerchioni; sovente si tratta di 
pastiglie piezoelettriche in particolari 
configurazioni, interfacciate ad 
un’elettronica di misura e trasmissione 
wireless. La connessione senza filo è 
obbligata perché la ruota gira e non 
può avere un contatto rigido a filo, nè 
si può pensare di realizzare contatti 
striscianti in quanto, oltre a creare dei 
problemi di consumo e accumulo di 
sporco, obbligherebbero a ridisegnare 
la meccanica delle sospensioni e 
renderebbero le ruote non standard. 
La connessione viene effettuata con 
trasmettitori attivi integrati nei sensori 
e alimentati, mediante sistemi di Energy 
Harvesting, dalle variazioni di pressione 
cui i pneumatici vengono sottoposti nel 
rotolamento, oppure con sistemi di tipo 
RFID, ossia con bobine che irradiano un 
campo elettromagnetico in prossimità 
dei pneumatici, dal quale i sensori e i 

loro dispositivi di connessione wireless 
traggono alimentazione mediante 
bobine, che poi caricano elettricamente 
per far rilevare i dati ai trasmettitori. In 
entrambi i sistemi occorre considerare 
che i cerchioni sono di metallo e quindi  
ostacolano la propagazione del campo 
elettromagnetico; a ciò si rimedia con 
un’attenta collocazione dei trasmettitori 
e ricevitori sul telaio o sulla sospensione 
dell’auto. Il sensore di per sè non è molto 
costoso, anche se la tecnologia per 
dialogare con esso implica l’aggiunta di 
un po’ di elettronica a bordo del veicolo. 
Per comunicare con esso si usano 
interfacce di rete wireless standard e in 
alcuni veicoli la connessione avviene 
direttamente interfacciandosi con 
l’unica rete di bordo, che si collega alla 
centralina principale (ad esempio con 
bus LIN). Dunque, il TPMS (Tyre Pressure 
Monitoring System) in alcune automobili 
è integrato nella rete di bordo che mette 
in comunicazione tutte le centraline, 
dalla ECU al controllo ESP; ciò può 
creare problemi di sicurezza, come 
ha dimostrato uno studio condotto 

negli U.S.A., dove un hacker è riuscito a 
violare il protocollo di comunicazione tra 
sensore e rete locale dell’auto, entrando 
nella centralina elettronica principale e 
quindi potendo disporre del veicolo a 
proprio piacimento.
I TPMS esistono “indiretti” e “diretti”: 
nel primo caso non c’è alcun sensore 
di pressione e l’informazione viene 
desunta via software confrontando la 
velocità di rotazione delle singole ruote 
(rilevata dai sensori di ABS ed ESP); in 
questo caso la segnalazione riguarda 
genericamente l’insufficiente pressione 
di gonfiaggio ed è fornita da una spia. 
Il TPMS diretto, invece, misura la 
pressione delle gomme tramite 
sensori nei cerchioni, quindi permette 
di sapere sia la pressione dei singoli 
pneumatici, sia qual è il pneumatico 
sgonfio. Se può farti piacere, sappi 
che l’Unione Europea ha imposto ai 
costruttori di autovetture di dotare le 
auto prodotte a partire dall’1 novembre 
2014 del sistema di monitoraggio della 
pressione dei pneumatici e di una spia 
nel quadro.
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Nuove tendenze nel 
campo dell’elettronica 
di consumo e dell’en-
tertainment, ma anche 
novità sull’ITC e nuove 
tecnologie, sono i temi 
chiave dell’annuale ap-
puntamento col CES di 
Las Vegas. Unico al mon-
do, l’evento statunitense 
organizzato da Consu-
mer Electronics Associa-
tion (CEA) è per produt-
tori, professionisti del 
settore, media e semplici 
visitatori, il luogo dove 
scoprire le meraviglie 
tecnologiche che avremo 
a disposizione nei prossi-
mi mesi e anni. L’evento 
propone  circa venti nuo-
ve Tech Zone, dedicate a 
categorie merceologiche 
che spaziano dai servizi 
per broadband alle tec-
nologie per la sicurezza 
in auto, fino a quelle per 
lo sviluppo sostenibile.
CES 2013 si svolgerà a Las 
Vegas dall’8 all’11 genna-
io 2013 aprendosi, sta-
volta, al cloud computing 
e portando, rispetto alla 
scorsa edizione, novità 
come CloudBase3 Apps, 
una nuova TechZone rea-
lizzata in partnership con 

Living in Digital Times e 
dedicata al dirompente 
successo del cloud com-
puting (settore che negli 
ultimi anni sta alimen-
tando un ulteriore svilup-
po dell’elettronica con-
sumer e dell’economia 
in generale). CloudBase3 
Apps è concepita come 
uno spazio per l’informa-
zione, l’apprendimento 
e le dimostrazioni a 360° 
sul cloud computing.
Allestita nel Venetian ho-
tel ‒ dove avranno luogo 
anche diversi keynote 
speech ‒ CloudBase3 
Apps presenterà solu-
zioni che spaziano dalle 
applicazioni accessibili 
in remoto via browser al 
cloud computing vero e 
proprio.
Altra zona novità 
dell’edizione 2013 è Li-
ving in Digital Times, di-
visa in sei aree espositive 
tematiche (alcune delle 
quali ospiteranno parte 
delle conferenze in pro-
gramma al CES 2013) im-
prontate al “lifestyle”, tra 
le quali segnaliamo:
• Kids@Play Summit; 
dedicata alle tecno-
logie educative per 

favorire l’apprendi-
mento delle future ge-
nerazioni; presenterà 
tablet per bambini, 
app, ebook ecc.;
• MommyTech Summit; 
è la mostra di prodot-
ti e servizi pensati per 
la “mamma tecnolo-
gica”, che quest’anno 
ospiterà FashionWa-
re, l’esposizione delle 
tecnologie da indos-
sare;
• HigherEdTECH Sum-
mit; è l’area per sco-
prire ciò che rivolu-
zionerà gli studi degli 
universitari;
• Silvers Summit; è la 
zona dedicata alla cre-
scita record della tec-
nologia;
• Digital Health Sum-
mit; dedicata al setto-
re medicale;
• FitnessTecH; è l’area 
che ci mostrerà gli 
ultimi sviluppi e le 
prossime frontiere del 
digital fitness, incen-
trato sul corpo come 
parte del sistema.

Come nell’edizione 2012, 
ci sarà Eureka Park, che 
torna per il secondo anno 
con una superficie incre-

mentata del 40%. 
Fra i keynote spe-
ekers di CES2013, 
figurano anche il 
“padre del web” 
Vinton Cerf, il fon-
datore di Atari No-
lan Bushnell e Da-
vid Pogue del New 
York Times.
CES 2013 si terrà in 
due location: la mo-
stra vera e propria 
(TechZone) sarà  allestita 
presso LVH -Las Vegas 
Hotel & Casino- mentre 
le conferenze verranno 
organizzate presso il Las 
Vegas Convention Cen-
ter. La TechZone vedrà 
la presenza di oltre 460 
espositori nel padiglione 
D, che esporranno tecno-
logie innovative e nuovi 
prodotti. Espositori dalla 
Cina, Korea, Hong Kong 
e Taiwan si troveranno 
nell’International Gate-
way. 
L’edizione 2013 di CES 
attende visitatori profes-
sionali provenienti da 150 
paesi, che nel 2012 sono 
stati 156.153, di cui 35.734 
provenienti dall’estero. 
www.cesweb.org

http://www.cesweb.org
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Istituita nel 1977, SEMICON Japan è cre-
sciuta fino a diventare la più grande fiera 
internazionale di attrezzature e materiali 
per l’industria della produzione dei semi-
conduttori. Portando le aziende produt-
trici e le loro tecnologie in contatto con 
clienti e loro partner, ed allestendo un 
nutrito programma di seminari tecnici 
e incontri con gli operatori, l’evento fie-
ristico giapponese sostiene attivamente 
la crescita del settore dei semiconduttori 
a livello mondiale, in vista del 2013, anno 
in cui secondo gli esperti dovremmo as-
sistere ad una ripresa del mercato.
SEMICON Japan 2012 è la fiera che 
mette in mostra le tecnologie d’avan-
guardia impiegate nella produzione dei 
semiconduttori e quest’anno si presenta 
suddivisa in tre zone: Front-end, Back-

In soli tre anni il ForumLED Europe è 
diventata la prima manifestazione del 
settore tanto che, dalle sede origina-
le di Lione, quest’anno, per la quarta 
edizione, l’evento si trasferirà a Parigi 
cambiando anche data, dal tradiziona-
le periodo del ponte dell’Immacolata 
- in coincidenza con la Fête des Lumiè-
res - al mese di novembre, più preci-
samente dal 21 al 22. Un successo che 
va di pari passo con l’evoluzione della 
tecnologia di illuminazione allo stato 
solido, i cui sviluppi e la cui crescita 
hanno fatto passi da gigante negli ul-
timi anni, modificando completamen-
te gli scenari di questo mercato, sia dal 
punto di vista del design che da quello 
dell’efficienza energetica. 
Forum LED è un evento che combi-
na un’area espositiva ad una serie di 
conferenze e seminari che riguardano 

tutti gli aspetti dei prodotti allo stato 
solido destinati al mondo dell’illumi-
nazione, da quelli prettamente tecnici 
a quelli normativi e di mercato.
“ForumLED Technologies” è l’esposi-
zione dedicata alle tecnologie ed ai 
servizi per le industrie specializzate 
nella tecnologia LED mentre “Forum-
LED Lighting Products” è l’esposizione 
dedicata alle apparecchiature ed ai 
sistemi d’illuminazione che utilizzano 
i LED.
L’anno scorso hanno preso parte alle 
conferenze oltre 343 delegati pro-
venienti da 31 nazioni mentre l’area 
espositiva ha visto la presenza di 70 
aziende di 36 paesi diversi.
www.forumled.com

end e Material & Overall process. Il 
programma prevede anche padi-
glioni focalizzati sulle tecnologie 
dei semiconduttori e le imprese 
di oggi e di domani.
Keynote di apertura sarà “Stra-
tegie di crescita del settore dei 
semiconduttori”; in questa sessio-
ne, dirigenti che rappresentano 
l’industria mondiale dei semicon-
duttori illustreranno la strategia 
di crescita del settore globale, le 
innovazioni tecnologiche, nuove 
possibilità e le applicazioni che 
guidano l’industria.
La fiera, organizzata da SEMI (Semi-
conductor Equipment and Materials 
International) si terrà presso il Makuhari 
Messe, International Exhibition Halls & 
International Conference Hall in Giappo-
ne; l’accesso all’esposizione sarà libero 
ma riservato agli operatori dell’industria 
elettronica, mentre per i seminari occor-
rerà registrarsi per tempo nell’apposito 
form del sito dell’evento. 
www.semiconjapan.org/en

http://www.forumled.com
http://www.semiconjapan.org/en
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Nata nel 2000, la Fête des 
Lumières si tiene ogni 
anno a Lione (in Francia) 
in corrispondenza del-
la festa dell’Immacolata 
Concezione; la data non è 
casuale ma riprende una 
consuetudine dei lionesi 
che risale al 1852, quando, 
l’8 dicembre, in occasione 
della benedizione del nuo-
vo campanile dell’antica 
cappella di Fourvière, (che 
aveva in cima una statua 
della Madonna) ricevette 
la benedizione dell’Arci-
vescovo di Lione. A questo 
evento sarebbe seguita, 
secondo programma, una 
festa notturna con illumi-
nazione della città, annul-
lata a causa della pioggia 
battente; però in serata,  
approfittando del miglio-
ramento del tempo e per 
non rinunciare al clima 
festivo, gli abitanti spon-

taneamente accesero sui 
davanzali delle finestre 
e dei balconi migliaia di 
lumicini, per rimpiazzare 
la mancata illuminazione 
prevista per la festa. Da 
allora, i lionesi continuano 
ad accendere le candele 
sui davanzali delle fine-
stre, l’8 dicembre, non ap-
pena scende la sera.
La Fête des Lumieres ri-
prende questa tradizione 
ma in chiave moderna, 
riproponendo in quattro 
giorni l’evoluzione dell’il-
luminazione nella città 
francese, a partire da 
quell’8 dicembre 1852 fino 
alle prime lampade a gas, 
quelle elettriche e ora con 
una fantastica esplosione 
cromatica di colori che 
solo le nuove tecnologie a 
LED consentono. 
Per quattro giorni, milioni 
di persone, tra lionesi e tu-
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Evento gemello di quello che si tiene annualmente a Milano, è una 
mostra-mercato interamente dedicata agli appassionati di musica 
ed alta fedeltà, ai professionisti del settore e ai distributori delle più 
sofisticate apparecchiature per la riproduzione audio. I più affer-
mati costruttori e artigiani del suono, metteranno in mostra le loro 
creazioni in fatto di Hi-Fi per puristi del suono, esoterici, apparec-
chiature hi-end, giradischi analogici, amplificatori valvolari e casse 
acustiche dal design sopraffino e dal sound superiore; i prodotti 
hi-fi sono in mostra e a disposizione per l’ascolto, in uno spazio ri-
partito in 682 mq di esposizione e ben 1.174 mq di sale d’audizione.
L’obiettivo della manifestazione è offrire ai visitatori la possibilità 
di entrare in contatto e confrontarsi con il mondo degli audiofi-
li, oltre che di poter ascoltare nelle migliori condizioni le appa-
recchiature hi-fi più sofisticate sia commerciali che amatoriali. I 
visitatori potranno vedere, provare, ma anche acquistare diretta-
mente agli stand, componenti hi-fi (giradischi, amplificatori, cas-
se acustiche ecc.) valvole, trasformatori d’uscita per amplificatori 
valvolari, cavi in rame OFC, ma anche dischi in vinile che sono, 
dai tempi del “sorpasso” del Compact Disc, veri oggetti di culto e 
fonte ineguagliabile di musica analogica. Potranno inoltre segui-
re presentazioni e dibattiti a tema in un’apposita saletta.
La manifestazione, giunta alla decima edizione, è in programma 
sabato 1 e domenica 2 dicembre, dalle ore 9.00 alle 19.00, presso 
il Centro Congressi dell’NH Jolly Hotel Midas di Roma (Via Aurelia 
800) con ingresso gratuito.
www.milano-roma-hi-end.it

Il 12 dicembre, presso il Centro Congres-
si Cosmo Hotel Palace Cinisello Balsamo 
(MI), si terrà un “one-day event” che con-
sentirà a tecnici, progettisti e specialisti 
che operano nel mondo delle macchine 
automatiche, di scoprire in anteprima le 
tendenze tecnologiche del settore. La 
mattinata sarà aperta da una sessione ple-
naria nel corso della quale saranno affron-
tati i temi caldi dell’automazione a bordo 
macchina, a partire dalle problematiche 
legate alla sicurezza, fino ad arrivare ai bus 
di campo più utilizzati. Nel pomeriggio si 
terranno workshop e seminari focalizzati 
su tecnologie e soluzioni.

Per quanto riguarda la parte convegni-
stica, nel corso della giornata si sussegui-
ranno seminari tecnici tenuti dalle azien-
de espositrici, della durata di 30 minuti 
ciascuno. Accanto al ciclo di conferenze 
è previsto uno spazio espositivo che con-
sentirà ai visitatori di incontrare esperti e 
fornitori e di mettere a confronto il me-
glio dell’offerta disponibile sul mercato: 
motori, azionamenti, inverter, controllori, 
interfacce, comandi, pannelli, sensori, bus 
di campo e software per l’automazione a 
bordo macchina.
Machine Automation è un evento rivolto e 
riservato ad un pubblico specializzato for-
mato da direttori tecnici, progettisti, tecni-
ci di manutenzione, responsabili di qualità 
e della sicurezza, tecnici e responsabili di 
produzione, buyer, ricercatori e responsa-

bili R&S che operano per OEM, costruttori 
di impianti industriali, system integrator e 
utilizzatori finali. Nell’ambito della mostra 
convegno Machine Automation, si terrà 
l’edizione 2012 di IA Forum, la cui keynote 
verterà sulla sicurezza di macchine e im-
pianti; il convegno di quest’anno, organiz-
zato da Anie-AssoAutomazione e dalla ri-
vista Automazione e Strumentazione, farà 
il punto sulle diverse tecnologie esistenti 
per realizzare installazioni sicure, illustran-
do le tipologie di prodotti per comando e 
controllo e le possibili applicazioni.
Il convegno si concluderà con una tavola 
rotonda che vedrà protagonisti gli utiliz-
zatori, invitati a condividere con la platea 
casi concreti di problematiche risolte con 
successo.
www.mostreconvegno.it

http://www.milano-roma-hi-end.it
http://www.mostreconvegno.it


risti provenienti da tutto 
il mondo, ammireranno 
le creazioni di designer e 
architetti che quest’anno 
realizzeranno 80 progetti 
di illuminazione addob-
bando i luoghi più sug-
gestivi della città, dalla 
Place Célestins alla Ba-
silica di Notre-Dame de 
Fourvière, da Place Bel-
lecour alla Cattedrale di 
Saint-Jean, dalle Terras-
ses de la Guillotière alla 
Place Sainte-Anne.
Ora la Festa delle Luci di 
Lione è diventata un ap-
puntamento d’eccezione 
dove design della luce, 
interaction design in-
contrano tutti quelli che 
vogliono dar prova della 
loro creatività con con-
tributi spettacolari che 
accostano i grandi pro-
getti dei designer più af-
fermati, agli esperimenti 
degli studenti delle scuo-
le d’arte e di architettura.
La città chiude per quat-
tro giorni le sue vie alle 
automobili e ai mezzi di 
trasporto, per ricreare il 
clima ottocentesco del-
la prima manifestazio-
ne,  ma illuminata dalle 
tecnologie più moderne 

e raffinate. I creatori ri-
cordano che la luce può 
essere uno strumento 
di creazione ludica; le 
scenografie permettono 
di scoprire o riscoprire 
il patrimonio o la storia 
singolare di alcuni luoghi 
emblematici della Città 
come l’Opéra, la chiesa 
Saint-Nizier, la collina di 
Fourvière, l’Hôtel-Dieu, 
ecc.
Le spettacolari scenogra-
fie del centro storico an-
dranno di pari passo con 
le animazioni rionali che 
si svolgeranno in linea 
di massima , dalle 18.00 
all’una di notte.
L’evento è anche l’oc-
casione in cui LUCI (in-
ternational city lighting 
network, www.luciasso-
ciation.org) organizza 
eventi incentrati sul tema 
lighting, dove i parteci-
panti, principalmente 
appartenenti a istituzioni 
e alle aziende del setto-
re, ma anche progettisti 
ed architetti, possono 
scambiarsi informazioni e 
suggerimenti sulle solu-
zioni per l’illuminazione 
urbana.
www.fetedeslumieres.lyon.fr
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Appuntamento annuale della Electroni-
cs Community per il Lazio e il Sud Italia, 
è dedicato a temi come il sistema LED 
nella filiera dell’illuminazione, insegni-
stica e segnaletica, tool di sviluppo per 
illuminotecnica, Energy efficiency nel 
lighting e tanto altro ancora.
Quest’anno metterà l’accento sulle so-
luzioni per il  risparmio energetico e per 
le applicazioni lighting, introducendo 
un riconoscimento ai casi di successo 
nella Pubblica Amministrazione.
Come tutti gli appuntamenti Fortronic,  
Roma Tech & Lighting è organizzato da 
Assodel e dura una giornata; è in pro-
gramma il 6 dicembre dalle 9.00 alle 
18.00 a Roma presso il Centro Congressi 
La Fornace.
Il format è quello classico degli eventi 

“targati” Assodel: una mostra convegno 
con conferenza, dibattiti e workshop, 
una “community area” per l’incontro 
tra la domanda e l’offerta, dedicata agli 
aggiornamenti tecnologici e alle novità 
di prodotto, ed un “educational sup-
port”  formato da seminari formativi e 
tutorial applicativo-progettuali per gli 
approfondimenti.
A completare il programma, l’Arena 
Formazione, che prevede incontri e 
confronti sulla tematica dell’evento 
con approcci divulgativi “snelli” per 
l’utente non tecnico.
L’evento si rivolge a progettisti e sy-
stem integrator, produttori di dispo-
sitivi per illuminotecnica, specialisti 
dell’illuminazione d’interni e d’esterni, 
tecnici, installatori, impiantisti, inse-

gnisti, distributori di materiale e com-
ponenti per illuminotronica, acquisitori 
e uffici tecnici dell’industria e della P.A. 
La partecipazione è gratuita previa regi-
strazione sul sito web Fortronic.
www.fortronic.it

http://www.luciasso
http://www.fetedeslumieres.lyon.fr
http://www.fortronic.it
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Maxim introduce due chipset 
SerDes (serializzatori/dese-
rializzatori) che permettono 
di ridurre i costi dei sistemi di 
telecamere utilizzati in appli-
cazioni automobilistiche. In 
grado di operare su cavi coas-
siali standard, i nuovi chipset 
MAX9273/MAX9272 (22 bit) 
e MAX9271/MAX9272 (16 bit) 
permettono la connessione 
dati e l’alimentazione di te-
lecamere senza richiedere i 
conduttori aggiuntivi tipici 
delle configurazioni Power 
Over Ethernet, il che significa 

un significativo risparmio di 
denaro rispetto alle odier-
ne soluzioni che prevedono 
il ricorso a cavi intrecciati e 
schermati (Shielded Twisted-
Pair). I nuovi chipset per te-
lecamere di Maxim operano 
con un data-rate di 1,5 Gbps, 
che permette la trasmissione 
rapida di video e immagini 
a risoluzioni dell’ordine dei 
megapixel. Grazie all’utilizzo 
dei cavi coassiali, i chipset non 
devono effettuare la com-
pressione dei dati, operazione 
richiesta, invece, dalle soluzio-
ni Ethernet. I chipset possono 
funzionare tra -40 °C e +105 
°C. Il MAX9271 è disponibile 
in package TQFN (5x5 mm) a 
32 pin; il MAX9272 è in TQFN 
(7x7mm) a 48 pin, mentre il 
MAX9273 è in contenitore 
TQFN (6x6 mm) a 40 pin.
www.maximintegrated.com

Appositamente creati per 
applicazioni medicali, mari-
ne, HMI, gaming e industriali, 
i nuovi display 5 e 10,4” Lite+ 
di KOE offrono immagini 
chiare, luminose e di facile 
visione, grazie all’alta lumi-
nosità, alla retroilluminazio-
ne a LED e al buon contrasto. 
Il TX13D06VM2BAA è un TFT 
5” compatto a 16:9, con riso-
luzione WVGA (800x480); il 
TX26D19VM2BAA è sempre 
un TFT, ma da 10,4” con ri-
soluzione SVGA (800x600) 
e rapporto di 4:3. Il modello 
TX13D06VM2BAA presenta 
una luminosità di 1.000 cd/
m² e contrasto di 500:1; ha 
una temperatura operati-
va tra -20 e +70°C e la sua 
retroilluminazione a LED 
è garantita per 50.000 ore. 
L’interfaccia standard a 40 
pin, 6-bit RGB CMOS suppor-

Cypress Semiconductor ha 
equipaggiato con il proprio ra-
dio on-chip WirelessUSB™-NL 
a 2,4-GHz un set mouse-tastie-
ra di Lite-On Technology (tra i 
maggiori produttori taiwanesi 
di componenti e periferiche 
per PC). I ridotti consumi di 
WirelessUSB-NL permettono 
di alimentare mouse e tastiera 
per un periodo fino a tre anni 
utilizzando solamente due 
batterie AA. L’esteso range di 
WirelessUSB-NL consente alla 
tastiera e al mouse wireless di 

operare a una distanza fino a 
30 metri, grazie alla sensibilità 
di -87 dB. Il dispositivo è ca-
ratterizzato da bassi valori di 
corrente sia in modalità attiva 
sia in standby (inferiore a 1 µA), 

mentre l’architettura radio ad 
anello chiuso minimizza la de-
riva in frequenza del segnale al 
fine di assicurare una maggio-
re affidabilità delle prestazioni 
radio. Al pari dei componenti 
delle altre famiglie Wireles-
sUSB, il WirelessUSB-NL as-
sicura migliori prestazioni in 
presenza di interferenze pro-
dotte da sorgenti a 2,4 GHz 
come ad esempio sistemi 
WiFi, Bluetooth, telefoni cor-
dless e apparati a microonde. 
WirelessUSB-NL supporta 

inoltre il protocollo Agile HID™ 
di Cypress Semicondutor che 
consente agli utenti di avviare 
immediatamente lo svilup-
po dei loro progetti. Oltre a 
WirelessUSB-NL, Cypress Se-
miconductor mette a disposi-
zione i microcontrollori a bassa 
tensione e ad elevato grado 
di integrazione enCoRe™ II ed 
enCoRe V, utilizzati anch’essi 
da Lite-On, utilizzati rispettiva-
mente per il dongle USB e il set 
mouse/tastiera.
www.cypress.com

Basato sui popolari OTDR ACCESS 
Master della serie MT9083, offre an-
cora più funzioni tra cui uno schermo 
TFT più grande (7”) leggibile anche 
in pieno sole. Lo strumento MT9083 
offre fino a 150.000 punti dati per 
una mappatura accurata degli eventi, 
zone morte inferiori a 1 m e una gam-
ma dinamica fino a 46 dB, assicuran-
do una valutazione accurata e com-
pleta della fibra di qualsiasi tipo di 
rete, incluso reti FTTX basate su PON 
con splitting 1×128. La gamma dina-
mica e le prestazioni della larghezza 
di impulso di fascia media sono state 
migliorate per offrire una risoluzione 
superiore, eliminando la necessità di 

testare larghezze di impulso multiple 
e semplificando le prove. Inoltre, tutti 
i modelli dell’analizzatore dispongo-
no ora di un’alta risoluzione (HR) sele-
zionabile dall’utente e di una portata 
maggiorata (ER), che consentono di 
personalizzare lo strumento in base 

alle proprie esigenze. Se a tutto que-
sto aggiungiamo un misuratore di 
potenza, sorgente di luce stabilizzata, 
test automatico di perdita di tratta e 
connettore per microscopio d’ispe-
zione, il nuovo OTDR MT9083 rap-
presenta un notevole passo in avanti 
rispetto agli OTDR portatili presenti 
oggi sul mercato.
Il peso è stato ridotto a soli 2,6 kg, 
incluso le opzioni e la batteria, la cui 
autonomia è ora di 12 ore. Il campo 
della temperatura di esercizio è stato 
ampliato per assicurare che l’ACCESS 
Master sia sempre pronto, ovunque e 
in qualsiasi momento.
www.anritsu.com

ta fino a 262.000 colori.
Il modello 10,4” ha 
un’interfaccia LVDS 
20-pin a singolo canale 
che supporta 8-bit RGB 
e fino a 16,7 milioni di colori. 
Il contrasto di 500:1 e la lumi-
nosità di 550 cd/m² (grazie 
alla retroilluminazione LED) 
assicurano immagini chiare 
e luminose. Per particolari 
impieghi, la luminosità può 
essere aumentata fino a 800 
cd/m² innalzando la corrente 
del retroilluminatore, ma ciò 
riduce la vita operativa del 
backlight a LED.
www.koe-europe.com

http://www.maximintegrated.com
http://www.cypress.com
http://www.anritsu.com
http://www.koe-europe.com
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ON Semiconductor presen-
ta due PMIC (Power Mana-
gement Integrated Circuits) 
ottimizzati per dispositivi ali-
mentati a batterie quali smar-
tphone, tablet, fotocamere 
digitali. L’NCP6924 integra 
due converter DC/DC step-
down operanti a 3 MHz e ca-
paci di erogare 800 mA, oltre a 
quattro regolatori di tensione 
LDO (a basso drop-out); a ri-

poso assorbe appena 105 µA. 
L’NCP6914 ha un DC/DC step-
down da 800 mA in meno; la 
sua corrente di riposo è 72 µA. 
Entrambi gli integrati possono 
essere programmati grazie a 
un’interfaccia I²C-Bus a 400 
kHz÷3,4 MHz che permette di 
gestire la sequenza di  power-
up, abilita e disabilita le uscite, 
controlla individualmente i 
singoli regolatori. La regola-

zione dinamica della tensione 
dei DC/DC permette di gesti-
re separatamente le alimen-
tazioni, per esempio del core 
e degli I/O di un processore, 
quando il sistema va in sleep 
mode. L’uscita dei DC/DC può 
essere programmata fra 0,6 e 
3,3 V in passi da 12,5 mV; gli 
LDO possono essere regolati 
tra 1 e 3,3 V, in passi da 50 mV.
www.onsemi.com

STMicroelectronics ha intro-
dotto il più semplice e poten-
te amplificatore audio single 
chip per autoveicoli con im-
pianto elettrico a 24 volt. Il 
TDA7576B è stato realizzato 
con la tecnologia BCD5, che 
consente di includere in un 
singolo chip sia la sezione di 
potenza che quella di elabo-
razione del segnale; è stato 

progettato con gli stessi crite-
ri utilizzati per i più sofisticati 
amplificatori per autoradio, 
garantendo le stesse presta-
zioni dei dispositivi destinati 
all’impiego in automobile. 
Le caratteristiche principali 
del TDA7576B includono la 
modalità standby a rispar-
mio energetico, l’uscita per la 
diagnostica, il blocco in caso 

di rilevamento di tensione 
continua in uscita, la prote-
zione contro extratensioni, 
sovratemperature, ESD (il 
componente sopporta picchi 
di alimentazione fino a 60 V), 
cortocircuiti in uscita.
Il TDA7576B è disponibile 
in un compatto contenitore 
MULTIWATT15.
www.st.com

Telit Wireless Solutions ha 
introdotto il modulo ME70-
169 wireless M-Bus pensato 
per il mercato europeo dei 
contatori elettronici. Il nuo-
vo modulo opera sulla fre-
quenza license-free europea 
di 169 MHz. e richiede una 
tensione di alimentazione 
di 3,3 V, il che permette l’in-
tegrazione con l’elettronica 
di misurazione standard. La 
potenza radio da 1 Watt, uni-
ca sul mercato, insieme alla 
sensibilità di -120 dBm, mi-
gliora in modo significativo 
la distanza per la lettura del 
contatore e la sua affidabilità. 
Inoltre, la modalità standby a 
bassissimo consumo di cor-
rente consente di integrare 
con successo il modulo nei 
contatori alimentati a bat-
teria, per utenze come gas 
e acqua, che richiedono cicli 
annuali di sostituzione delle 
batterie.
Integrando un processore 
ATX-Mega, il modulo può 
gestire da sè le applicazioni 

l’alimentazione di uscita scende 
sotto 12 V, il gate driver disattiva 
il transistor di alimentazione. Ciò 
previene il surriscaldamento e il 
danneggiamento del dispositivo. 
Il nuovo gate driver è in grado di 
operare da -40 a +125°C, ha un 
ritardo massimo di propagazio-
ne di 300 ns, sopporta ESD di 4 
kV su tutti i pin e accetta tensio-
ni di alimentazione da 3,3 e 5 V. 
A supporto del nuovo prodotto 
è disponibile l’ISO5500EVM, un 
evaluation kit per valutare i pa-
rametri dei dispositivi e fungere 
allo stesso tempo da guida per il 
layout delle schede.
www.ti.com

Texas Instruments ha 
presentato un gate 
driver isolato per IGBT 
e MOSFET più veloce 
del 40% rispetto ai gate 
driver ottici concor-
renti. Nell’ISO5500, la 
logica TTL di ingresso e 
lo stadio di potenza di 
uscita sono separati da 
una barriera capacitiva 
di isolamento in bios-
sido di silicio (SiO2) che 
raddoppia la durata del dispositi-
vo rispetto agli accoppiatori ottici 
e agli isolatori magnetici. Se utiliz-
zato con alimentazioni isolate, il 
componente blocca le alte tensio-
ni, isolando la terra e impedendo 
alle correnti di rumore di accedere 
alla terra locale e di disturbare o 
danneggiare la circuiteria sensibi-
le. L’ISO5500 fornisce protezione 
dalle sovracorrenti e integra un 
circuito di blocco delle sottoten-
sioni che monitora l’alimentazione 
di uscita per assicurare una tensio-
ne di comando di gate sufficiente, 
per applicazioni di controllo mo-
tori, inverter industriali e alimen-
tazioni in modalità switching. Se 

di misura dell’intero contato-
re. Come componente della 
famiglia Short Range di Telit, 
il modulo ME70-169 è com-
patibile con i moduli ZigBee 
e Low-Power Mesh, così 
come con i prodotti M-Bus 
lower-radio-power della se-
rie ME50. Il dispositivo ME70-
169 è disponibile in comode 
soluzioni di montaggio con 
una serie di strumenti di svi-
luppo e di prodotti associati, 
come i gateway cellulari.
www.telit.com

http://www.onsemi.com
http://www.st.com
http://www.ti.com
http://www.telit.com


 ~ Novembre 2012      

Microchip annuncia la nuova 
famiglia dsPIC33FJ09GS302 
di Digital Signal Controllers 
(DSC) dsPIC33 “GS”. I cin-
que nuovi dispositivi che 
la compongono integrano 
innovative ca-
ratteristiche che 
riducono i consu-
mi, consentendo 
di ottenere livelli 
superiori di effi-
cienza negli ali-
mentatori AC/DC 
e DC/DC, nei sistemi di illumi-
nazione HID e LED, negli inver-
ter solari e in altre applicazioni 
di conversione della potenza. 
Incorporano inoltre periferi-
che digital-power ottimizzate 
per interagire direttamente e 
assicurare loop di controllo di-
gitali sub-microsecondo, oltre 
ad un ADC ad alta velocità, un 
core di elaborazione segna-
li zero-wait-state e flessibili 
PWM ad alta risoluzione. Tra 
le altre dotazioni on-chip sa-
lienti di questa famiglia, spic-
cano i comparatori  analogici 
con isteresi programmabile 

e funzionamento rail-to-rail e 
un modulo PMBus™ di selezio-
ne indirizzabile della sorgente 
di corrente che permette di 
ridurre i componenti esterni.  
Questi nuovi DSC offrono i 

livelli di dissipa-
zione di potenza 
più bassi rispetto 
a qualsiasi altro 
modello della fa-
miglia GS e sono i 
primi proposti sia 
in package SSOP a 

20-pin sia in package miniatu-
rizzato VTLA a 36-pin, dall’in-
gombro di soli 5×5 mm.
Parallelamente, Microchip 
annuncia il nuovo MPLAB® 
Starter Kit for Digital Power 
(DM330017): il Kit include un 
buck converter e un boost 
converter con carichi pro-
grammabili onboard, unita-
mente a un display LCD per la 
segnalazione delle condizioni 
anomale di tensione, corrente 
e temperatura. L’offerta com-
prende anche un debugger/
programmer con USB.
www.microchip.com

Fairchild Semiconductor ha 
ampliato la propria gamma di 
IGBT Short Circuit Rated con 
prodotti Rohs compatibili de-
stinati al controllo di motori 
trifase, capaci di basse perdite 
e grande resistenza ai corto-
circuiti. Disponibili in versioni 
comprese tra 5 e 15 A, questi 
IGBT da 600 V minimizzano le 
perdite di potenza e riduco-
no la dissipazione di poten-
za con bassi valori VCE(sat) 
consentendo di rispettare 
linee guida sul risparmio 
energetico particolarmen-
te severe. Questi dispositivi 
vantano un tempo di resi-
stenza ai corto circuiti pari a 
10 µs (a VCE=350V, VGE=15V 
Rg=100Ω, Tj=150̊C) ed alta 
velocità di commutazione.
I modelli FGB7N60UNDF e 
FGB5N60UNDF vantano un 
valore VCE(sat) di 2,1 V con 
conseguente riduzione delle 
perdite di conduzione in  sta-
to di ON; gli FGP10N60UNDF/
FGP15N60UNDF e FGPF-
10N60UNDF/FGPF15N60UN-
DF hanno invece un basso 

Toshiba ha presentato un 
nuovo microcontrollore ARM 
Cortex™-M3 a 32 bit per ap-
parecchiature industriali e 
prodotti digitali consumer in 
cui sono necessari prestazio-
ni elevate, bassi consumi e 
connettività USB. Il TMPM365 
integra un core ARM Cortex-
M3, un controller USB 2.0 a 
12 Mbps, un ADC a 12 canali, 
funzioni di programmazione 
e di memorizzazione dati su 
chip, timer e collegamenti se-
riali configurabili. La massima 
velocità del processore è  48 
MHz ed il generatore di clock 
integrato supporta i fattori 
di divisione del clock di 1/1, 
1/2, 1/4 e 1/8. L’utilizzo di un 
nucleo di elaborazione ARM 
a bassa potenza e di una me-
moria NANOFLASH ad alta ef-
ficienza (insieme alle modalità 
di standby IDLE e STOP) con-
tribuisce a ridurre i consumi. 
L’ADC a 12 bit converte in 1 

µs e può essere attivato da un 
timer interno a 16 bit oppure 
da un trigger esterno. La me-
moria integrata comprende 
256 kB di ROM NANOFLASH, 
24 kB di SRAM e Boot ROM. 
Un controllore DMA a 2 canali 
supporta memorie interne ed 
esterne e periferiche di I/O. Il 
TMPM365 include un watch-
dog a canale singolo e un ti-
mer a 16 bit e 10 canali. Oltre 
all’USB, integra un’interfaccia 
seriale configurabile come 
UART o sincrona e un’interfac-
cia bus seriale selezionabile in 
modalità I²C o sincrona.
www.toshiba-components.com

NXP Semiconductors pre-
senta DC6M, una nuova 
famiglia di regolatori DC/
DC buck capaci di erogare 
da 425 a 650 mA, funzio-
nanti a ben 6 MHz, caratte-
rizzati da bassissimo ripple 
in uscita (appena mV), da 
una potenza massima di 
800 mW e da un’efficienza 
del 95 %. I converter accet-
tano in ingresso tensioni 
di valore compreso tra 2,3 
e 5,5 V e possono erogare 
tra 1,2 e 2,85 V in continua; 
sono ideali per i dispositivi 
portatili alimentati a batte-
rie, come gli smartphone. 
Il bassissimo ripple mini-
mizza i disturbi sommati 
alla tensione erogata, mi-
gliorando efficienza e sta-
bilità; l’elevata frequenza 
di switching (6 MHz) con-

sente di utilizzare, come 
bobine di filtro, induttori 
SMD in contenitore 0805, 
del valore di appena 470 
nH. La possibilità di disabi-
litare il converter permette 
di ridurre a soli 0,2 µA la 
corrente di riposo.
Completano il set di fun-
zionalità, la forced PWM 
mode e la SMIA standard 
(XSHUTDOWN/power -
good). Gli integrati sono 
incapsulati in case Wafer-
Level Chip-Scale package 
(WLCSP6) delle dimensioni 
di 1,36x0,96x0,47 mm. 
www.nxp.com
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sente di utilizzare, come
bobine di filtro, induttori

valore di commutazione turn-
off (Eoff) che minimizza le per-
dite di potenza in alta frequenza 
(frequenza di switching 15 kHz). 
Questi IGBT da 600V operano 
in maniera ottimale in combi-
nazione con i gate driver trifase 
monolitici FAN7389 (active-
high) e FAN73892 (active-low).
I nuovi IGBT Fairchild, insieme 
alla gamma di dispositivi SPM, 
gate driver, combinazioni PFC-
PWM, MOSFET, fototransistor e 
diodi, forniscono ai progettisti 
soluzioni per massimizzare il ri-
sparmio energetico nelle appli-
cazioni sensibili ai consumi.
www.fairchildsemi.com

http://www.microchip.com
http://www.toshiba-components.com
http://www.nxp.com
http://www.fairchildsemi.com
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Dopo una 
lunga attesa, 
è disponibile 
Arduino DUE 
a 39 euro più IVA:
un prezzo aggressivo 
per maker ambiziosi.

 di SIMONE MAJOCCHI
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Automazione
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Temporizzatore 
universale con 

uscita a relé 
attivabile sia in 

modo ciclico, 
sia a singolo 
impulso, con 
durata degli 
intervalli ON

 e OFF
 impostabile fra 

1 secondo 
e 60 ore.

 di FRANCESCO DONI
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 

http://www.futurashop.it


Lasciati affascinare dal mondo della Robotica!

cod.  ARDUFILIPPO cod.  ARDUBIPE

cod.  ARDUSPIDERIN

cod.  ROBOT_SHIELD

cod.  ARDUINOUNOREV3
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Scopri le tecnologie di base e divertiti realizzando un prototipo di robot in kit* 
controllabile a distanza, tramite un comunissimo telecomando IR per TV, 

ed in grado di muoversi e camminare in modo completamente autonomo.

ttttttttttttttttttttttttttttttttttttttt SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSpppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiidddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeerrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnttttttttttt SSSSSSSSSSSSSSSppppppppppppppppiiiiiiiiiiddddddddddddddddeeeeeeeeeeeeeeerrrrrrrrrrrrrrriiiiiiiiiinnnnnnnnnnnnnnnnRRRRRRRRRRRRRRRoooooooooooobbbbbbbbbbbboooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooootttttttttttttttttRRRRRRRRRRRRRRoooooooooooooooobbbbbbbbbbbbbbboooooooooooooooottttttttt
 mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa ccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccoooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooommmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee uuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuunnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnn  vvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvveeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeerrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooommmmmiiiiinnnnnaaaaa ccccoooommmmmeeeee uuuunnnnn vvvveeeeerrrrroooooccccccccccaaaaaaaaammmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmcccccaaaaammmmmmmmm

ooooooooooooooooooooooooooooooooooo  iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeennnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififififificcccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaannnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo  eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeedddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddd ooooo iiiiiddddeeennnnnttttiiiiififififificcccaaaaannnnnddddoooo eeeeddddrrrrrrrrrraaaaaaaaaaagggggggggggggnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooorrrraaaaagggggnnnnnoooo
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaannnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddoooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeevvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvveeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeennnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnntttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaallllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaaaaannnnndddddooooo eeeeevvvvveeeeennnnntttttuuuuuaaaaalllliiiiiaaaaaaaaaaaaaggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiirrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrraaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaggggggggggiiiiirrrrraa
oooooooooooooooooooooooooolllllliiiiiiiiiiiii..................ooooollliiiii....ooooooosssssssssssssssstttttttttttttttttttttttttttttttaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaccccccccccccccccccccccoooooooossssstttaaaacccccooooooooooooooooooooooooo oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooollllllllllllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii......................oooolliiii....oooooooooooosssssssssssssssssssssssstttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaacccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccooooooooooooooooooooooosssssttttaaaaaccccoooooooooooooooooooooo

kkkkkkk dddddddddd llll l h lk d l l h l** * * * ********* ********** ****    II I IIIIIIII IIII II IIIIIIIIIIII I IIIIIIIII IIII IIIIIIIII III kikikkikikikikikikikiikkikiikikikikikikikikikikikikikiikiikikikiikikikkikikikikikikkikikikkikkkikikikikkikikikkiikkikikkikkikkkkkkkkit t t tt t tt ttttttttttt tttt t t t t ttttttttttt t tttttttttttttttttttttttttttt cococococococococococococococcocococococococococococococooococococococococococoococococoococoococococcoococcooocococccocooocococooooooooooccooompmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmppmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmppmpmpmpmppmpmpmppmpppmpmpmpmppppppmppmmppprererererererererererrererererererererereererererererererererereererererererererereeeereererereererereeerrerrrrrrrer ndndndndndndndndndndndndndndnddndndnddndndndndnnddndnddndndndndndndndndnddndndndndndndnddndndndndndndnnndnnnnndnddndndndndndnddndnnnndndnndndnnddddnddddnndonononoonononononoononononononononoonononononoonoooonnononononononooonononononononononoononoonononononnonononononoonononnononnnnonnoonooonoonnoooooono oo oo oo ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo tututututtuutuututututtutututututututututututututtutttutututututututuutututututuututuututuuututuuuuttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttt i ii iiiiiiiiiiii iiii i i i iiiiiiiiiii iiiiiiiiiii i i iiiiiiiiii ii papapapapapapapapapapapaapapaapapapappapapapapapapapapapapapapapapapapapapapapapapapapaaappaapapaappaapappppppappppappppppaappppppppppp rtrrrrrttrtrtrtrrtrtrtrrrrtrtrtrtrtrtrrtrtrtrtrrrrrrrrrrrrrrrrtrrtrrrrrrrrrtrrrrrrrrrtrrrrrrrrrrtrr icicicicciciciciciccii ololololololololololololoolooo ararararararararararrarrri ii iiiii iii i mememememememememmmeemeeeeeeeecccccccccccccccccccananananananannaa icicicicicicicii i,i,i,i,i,i,, l l ll l llo o ooooooooo scscscscscscscscscheheheheheheheheelelelelellleleletrtrtrtrtrtrtrrrrrrrrrrrrrro o o o ooo ininininininin v vvvvvvvveteteteteteteteeettttttrororororororororoooronininininininininininnn ttteteteeeeeeeeeeeeteeettteeeeeetteteeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeteeeeeeteeeeeeeeeteeeeeeeeeeeeeeeeeetteeee e  ee e e e e e e e ee   eeeee eeeeeeeeeeee eeeeeeeeeee eeeeee eeeeeeeeeeeeeeee i ii i i iiiiii iiiiiiiiiiii ii iii iiiiiiiii s s s s s s ss sssss sssssss ssssssssssssssssssssssssssssssssssssssserererererererererereerererererererereerererererererererererererererererererereeererererrereerereerererereeeereerereeereeereeeeervovovovvovovovovovovoovovovovovoovovovovovvvovovovovovvovovovovovvovovovovvovovvovovvoovoovovovooovvovovoovooovovvoooovvovvvoooooooooooooovo... . . . ............... ... **** IIII kikikikik tttt cocococompmpmpmpprererereendndndndonononono ooooo tututututtttttttiiiii iiii papapapapartrtrtrtticiciccolololo arararara iiii memememeeccccccccanananana icicicici,i,i,ii, l l lloooo scscscscs heheheheeleleleleetrtrtrtrt oooo inininin vvvvetetetete rorororonininin tetetetee e e e ee i i iii ssssserererervovovovoo. . .. 
 PePePePePePePePePePPPeeeeePePePePePePPPePePePePPeeeeePePePePePePPeeePePPPPePeePeeeeeeeeer r rrrrrr r  rrr rr r rr rrrr rr ccococcocccocococococooocococococococococooocococococococococococcocooooococooccocooococococccoccocococoocccoocoommpmpmpmppmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmpmppmmppppppmpmpmpmmpmpmpmpmpmmpmpmpmpppmpmmpmppmmpppppmppmppppmppppmpmpppleleleleeleleleleleeeleeleeeleleleeeeeeeeeeleleeeleeeeleeeeeeeleeeeeeeeeeeetatattatatatattttatatataaaaataatatatataaatataataatataaaaatatatttatataaaataatttttttaatatttttaatatatarererrerrrrererererereerrreerereerrerererereeererrrrrerrereererererrrrereererrerererreeereerrrreeere ii iiii ii ii ii ii i iii iiiiii r rrrrrr rrrrrrrrrrrr r rrrrrrobooboooboboboboboboobbobobbobbobobobobobobobboboboboooobobobbbbobbobobobobobobobbbbobobobobobooboooooboboobobbbobbbbbototototootototototototototototoototototototottotototoototototootottoootototttoototoottttttotottttotttoototootttott èè è è è è è èèèèèè è èèèèè è  è èèèèè èè èè èèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèè n n n nnnnnnnn n nnnn nn nnnnn n nnnn n nnn nnnnnnnnn nneceeeeecececececeeeeececececcccccceceeeeeccceeeceeecccceeecceeeeeeeeecceeeeececcceecceeeeecceeceeee eseseseseseseseseseeessasasasasasasaaasaaaaaririririririrrrrrrr o o o o o o ooooo acacacacacacacacacacaacquququququququuquuquqqq isisisisissisi tatatatatatatarererererereererererr s s s ss sepepepepepepepararararararara atatatatatatatamamamamamamamenenenenenenentetetetetetete l l ll la aaaaaaaa scscscscscscscscscscscheheheheheheheheheheeddddddddadadadaaadadaadadadadaaaddadadaaddddadaadaadadadadaaadaaaaddddadadaadadaaadadadaadaadadadadaaddaadaaaaaaaadddadadddadda d ddd d ddddddddddddddddddd ddddd d dddd d ddd dddddddddddiiiiiii iiiiiiiiiiii i iiiiii i ii coocococococcocococococococococooocococococoococooccococccocococococcococooococcooocccooooccoocoooocoocccoooocococococooocococoocooocoooccoooconntntntntntntntntntnnntntnttntntntntnntntntntnnnntntnnnnnnnntntntnnnttnnnntnnnntntntnntnnnnntrororororrorooorororororororororoorroroororororororoorororooroorroroororororororoorororrrroororrrrrooollllllllllllllllllllllllllPePeePePerrrr cocococompmppmppleleleel tataatatarereeere iii rrrrobobobobotototot è èè èè n n n necececece eseseseessasasasaariririr oooo acacacaca ququququisissistatataatarerereree s s ssepepepeparararaaratatatata amamamaamenenenene tetetetee llllaaaaa scscscscheheheheedadadaada ddd diii cocococontntntntrorororolllPePePePePePePePePePPePePePePePePePePePePePePePPPPePePePePePePPePPPPePePPePPePePPeeePePePPeeerrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr cocococococococococococococococococoococoococococcocococccococcocoococococoocococococooocoooocooocooooooocooccooocococ mpmpmpmpmpmpmpmpmpmppmpmpmmpmpmpmpmpmpmpmmmmpmpmpmppmmpmpmpmpmmpmpmmmmmmpmpmpmmpmmpmpmmpmppmmpmmpmppmmmmpmmmpmmpmpmpmmmppplleeleeelelellellllellelellelelllleelelelelleleleeleleleeeleeeeleeeeeelelleelleeeelelletatatatatatatatataatatataattatattatattatatttattataattatttatatatatatattaaaaaaaaataataataataataatatatataaaaarererrerererererererererererereererererereereerererererrereerereererereerrerreerererreerrrrrreree iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrobobobobobobobobobobobbobobbobbobobobobobobobobobbobobobboboboboboobooboobobbobobobooobbbbobobboooboobobbobbobobooooooooo otototototototottottotototototototototototottotototototototoottotoootootototooooototoototototooootooootootooo èèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèè nnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnecececececececececececccceccecceceeccceeeececececccceceeecececcecceeceeececcccceeccceececcceccccccecccesesesesesesesesessasasasasasasasaaririririririririririr oooooooo acacacacacacaccacacaca quququququququqquqqququisisisisiisisisi tatatatatatatarerererererereeeereee sssssssepepepepepepepepppppppppppppppararararararara atatatatatatatamamamamamamammmmmmmenenenenenenene tetetetetetete lllllllaaaaaaaaa sscscscscscscsscscss hehehehehehehehehehehedddaaaaaadadddadddaddaadddaadaaddaaaaaaadaadadaadaaaaaadaaddaadaaadaadadddda ddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii coccccococococococcococococococococoococcocococococoooocooocccccococooocoooooooccccoccccooooooccoooocooooccooccccoococontntntntntntntntnnntnttntttntntntntnnttnttnttnttttntntnttttntttntnttntnntttntnntnttntntnnnntnntntntntntntntntntntntntnnnttttnttnnnnnnnnn rororororororororororororrororororooororrororooroooororororororoooroooooororrororoooooororooorrrolllllllllllllllllllllllllllllllllllllPePePePePerrrr cocococompmpmpm leleleleetatatataarerereree iiii rrrrrobobobobotototot èèèèè nnnnececececeseseseessasasasariririr oooo acacaca ququququisisissstatatatarererere sssepepepepararararratatatata amamama enenentetetete llaaaa scscscschehehehehedadadadada dddddiiii cocococontntntntrororrollllllllllllllllllllllllllllllooooooooooo oo oo ooooooooo ooooooooooo oooooooooooo oooooooooooooooooooooooooolllloooollllllllllllllllllllllllllllllooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooollooooo

___________________ ,,,,,,,,,,,,,,, ,,,,,____ ,,, ,,,,RoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRoRRooRoRoRoRoRoRoooRoRRoRRoRoRooRoRoRoRRoRoRooRoRRooRoRooRRoRoRoRoooRoRoRRoRoooRooooRoRooRoRoooRoRRoRoooooooRoboboboboboboboboboboboboboboobobobobobobbobobobobobobobobobobbobobobobooboobobobobobboboobobobobooooboboboooboobbbobobobobobobobbbbboboobobobooot_t_tt_t_t_t_t_ttt_t_t__ttt_tt__ttt_tt_t_t_tttttt_tttt_tttttt_tttttt_ttttt_ttt ShShShShShShShShShShShShShShSSShShShShShShShSSShShShShSSShShShSSSSShShShSSSSSSShSShSSSShSShShShShShSShShShSShShhShShShShSSShShShhShShShhSShSS ieieieieieieieieieieieieieieieieieieieiieieeieiieeieieieieieieieieieieieieeieieeieieeeieeeeeieieieieiieieeieiieieieieieeeeldldldddddlddddlddldldldldldldldldldldldldldldldldlddldldlddlddlddlddddlddldlddlddddlldddd, , , ,,,,,, ,,,,, , ,,, , , ,,, , ,,,,,, ,,, , , ,,,,,,, ililililliilillilillliiilililillilillilililililiiillililiiiiililiililiilill m m m m mmmmm mmmm mm mm mm mmmmmmmmmmmmmmmmmmm mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmetetetetetetetetetetetetetetetetetetetetetetetetetetetteteteteeteteteteteeteteteetetettetetetettetetetteteteeeteteteteteeteteteetetteeeteeteettettttttteetee rorororororororororororororororooooooorororororooooororoorororororooororoorooooooororooorororooororororororooror aaaa a a aaaa aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaadddd ddddd d dddddddddd ddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddd dddd uuuuuuuululululuuuluululuuuululuuuuluuuuuuuuuuuuluuuuuuuuuuuuuuuuuuu trtrtrtrtrtrtrtrtrtrttrrasasasasasassassasasassuououououououououououonininininininininninininnnn  SS S S S SSSSSRFRFRFRFRFRFRFRFRFRFRFRFF05050505050505555, , , , , , , , ,,, laalalalalaaaaaa ss s s s schchchchchchchchchchchc edededededededddedda a aaaaaaa ArArArArArArArdududududududuuuudud inininininininiiii oUoUoUoUoUoUoUoUoUoUoUoUUUnonnonononononononononononoRRERERERERERERERERERERREEEEV3VVV3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3VV3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3VVV3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3V3VV3V3V3V3V3333V3V3VVV3V33VV3VVV33V3VVV3V3VV33VV33V3V3V333V3V3V333V3V33V333V3V3VV333VVVVVV3V3V  e eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee eeeeeeeeeeeee e eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee llllll llllllllll l lll l llll l ll lll ll lllllllllll lllllleeeeeeeeee eee eeeeee eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee babababababababababababababababababbabbababababababababababababababababababaababaaababababababbababababbabababababababaabaaaababaaaaabbababaaaaaaaaaatttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttt ereerererererererererererererererereerererererererererererereereererererereerereeerrerrerererererereererererereereerrerererereerrererreeeerereeeereeerereereeereeeeeerreriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiRoRoRoRoRobobobobobot_tttt ShShShShS ieieieieeldlddldd, , , , ililill mmmmmetetetetetrorororoo aaaaadddd ululululu trtrtrtrrasasasasa uouououooninininin SSSSRFRFRFRFRF05050505, , , , lalalaaa ssssschchchchc edededededaaaaa ArArArArA dudududuuininininoUoUoUoUo nononononoREREREREREV3V3V3V33 eeeee lllleeeee bababababatttttttttterereereriiiiieeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee...... ................ .eeeee. . .



      Didattica

 ~ Novembre 2012      

Dopo avere reso possibile
il controllo via web degli ingressi
e delle uscite digitali facciamo
in modo che RasperryPi 
notifichi in locale, utilizzando 
messaggi in viva voce, 
se qualcuno invia
dei comandi 
da remoto.

 di MARCO MAGAGNIN
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GPIOServer2.py

WEB SERVER
Apache 2

control2.php
MySQL

gpio
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Control. php

LOGIN 
MYSQL
DB gpio

ACCENDI

1 pinMod

SPEGNI

1 pinMod
EDIT

ANALISI
Session e Action

CAMBIO 
PASSWORDLOGIN GESTIONE PIN LOGOUT

turnON
turnOFF

edit

login
password pin

logout



     Novembre 2012 ~ 



 ~ Novembre 2012      

GPIOServer2.py

Connessione
DB gpio
MYSQL

call eSpeak

SELECT *
FROM pinDirection

UPDATE
pinMod = “0”

SELECT pinMsg
WHERE pinPos

pinPos GPIO
ON

prepara
MSG ON

pinPos GPIO
OFF

prepara
MSG OFF

Chiusura
connessione DB

riga successiva
pinDiretion

Righe finite

Esiste Messaggio

pinStatus = “1”

pinDir = “OUT”

pinStatus = “1”

pinMod = “1”

No

No

No

Si

Si

Si

No

Sleep 0,5 sec.

No

Si

No
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Sei uno studente? 
Vuoi programmare in modo
semplice ed economico?



      Didattica

 ~ Novembre 2012      

 di ARSENIO SPADONI

Ben 22 esercitazioni 
didattiche con le quali 
prendere confidenza col 
sistema di acquisizione 
dati NI myDAQ e con 
LabVIEW, l’ambiente 
di programmazione 
semplice da utilizzare 
in quanto basato su 
linguaggio grafico.

~ Novembre 2012

linguaggio grafico.
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         Arduino

 ~ Novembre 2012      

Realizziamo 
uno shield per 

Arduino in grado 
di misurare e 

visualizzare 
su display LCD 

i principali 
parametri 

meteorologici: 
temperatura, 

umidità relativa 
e pressione 

atmosferica.

 di VINCENZO MENDOLA e pressione
aaatttmmmmooooosssssfffffeeeeerrrriiicccaaa.

di VINCENZO MENDOLAdi VINCENZO MENDOLA

 ~~ NNNovovveemembrbre 20201212       
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 

http://www.futurashop.it
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Eccezionale saldatore 
multiuso,  alimentato a 
gas butano, adatto per  
operazioni di saldatura o 
per emettere aria calda. 
Autonomia ~40 min • 
Temperatura max. 450°C.

Stazione saldante/dissaldante 
per SMD 

Saldatore rapido 
30/130W

cod. VTSS110

268,00

cod. VTSSC40N

64,00

Semplice da utilizzare, 
si manovra con 
 una sola mano. 
Potenza 30W.

cod. VTDESOL3cod. VTDESOOL3L3

6,00

cod. VTSS100

185,00
c

13,90
cod. GASIRON2

cod. VTSS4N

16,90

cod. VTSG130N

6,00

Saldatore stilo lead  
free alta qualità

cod. VTSI30

6,00
Adatto per saldature 

tradizionali o lead 
free in svariate 

applicazioni. Elevate 
prestazioni 
• Elemento 
riscaldante 

30W/230Vac 
•  Lunghezza 210mm.

Stazione saldante 
con display LCD - 48W
Regolazione manuale della 
temperatura (150÷450°C) 
tramite tasti • Indicazione della 
temperatura impostata e di 
quella reale • Stilo da 48W/24V 
• Alimentazione 230Vac.

Saldatore a gas 
tipo stilo 

Adatta per qualsiasi 
tipo di utilizzo. 
Regolazione manuale 
della temperatura 
da 150 a 450°C • 
Alimentazione 230Vac. 
Spugnetta per la pulizia 
della punta inclusa.

Stazione  
saldante 48W

Pompetta dissaldante 
con riscaldatore

Modello a pistola con 
pulsante per la selezione 
della modalità di 
riscaldamento (“LO” 30W; 
“HI” 130W, rapido)  • 
Alimentazione 230Vac. 

Ideale per la saldatura/dissaldatura 
di componenti SMD, dispone di 
riscaldatore in ceramica, con sensore 
RTD, e di sistema di raffreddamento 
automatico allo spegnimento. 
Flusso d’aria regolabile • Gamma 
di temperatura 100°C÷500°C • 
Alimentazione 230Vac/250W. Fornita 
con portasaldatore e 4 differenti  ugelli.

Stazione 
saldante/dissaldante  
ad aria calda per SMD

Unità ad alte 
prestazioni per 
componenti SMD, 
completa di stilo 
ad aria calda 
(100÷500°C) e 
saldatore 60W/24V 
(200÷ 480°C). Sistema 
di raffreddamento 
automatico • Flusso 
d’aria regolabile 
• Alimentazione 
230Vac/450W. Fornita 
con portasaldatore e 
4 differenti  ugelli.
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Rendiamo open-source la nota 
piattaforma di Microsoft e 
realizziamo con essa applicazioni 
personalizzate.

 di GIOVANNI BALESTRIERI e MARCO MARTINES
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Sistemi di illuminazione a LED
Soluzioni per il risparmio energetico adatte ad ogni ambiente. 

Pannello illuminante 112 LED

Lampada a LED - E27
Lampada 72 LED - E27

 Flusso luminoso 880 lm
 Consumo 12 W
 Dimensioni 29,5 x 29,5 cm

Disponibile anche nella versione a 416 LED, 
3000 lm, 45 W, 59,5 x 59,5 cm.
cod. P6060-W € 239,00

 Flusso luminoso 900 lm
 Consumo 9 W

 Flusso luminoso 840 lm
 Consumo 10 W

 Flusso luminoso 900 lm
 Consumo 9,5 W

 Flusso luminoso 880 lm
 Consumo 16 W
 Dimensioni 17 x 17 cm

 Flusso luminoso 1410 lm
 Consumo 28 W
 Diametro 16 cm

€ 115,00

€ 39,00

€ 48,00

€ 27,00

€ 72,00

€ 96,00

cod. P3030-W

cod. G60ME27-9W-WW

cod. T8-HWSMD

cod. CORN72SMD-WW

cod. P1717-WW

cod. D1202-WW

Pannello da incasso 36 LED

Faro da incasso 12 LED

Flusso
Consu

l l l

€€ 9
cod. D

cod

€ 
cod. CORN

Tubo luminoso
56 LED
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Impariamo a 
conoscere le 
caratteristiche 
hardware e 
software della 
stampante 
3D targata 
Elettronica In.

 di GABRIELE DAGHETTA
testo di SIMONE MAJOCCHI
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Il materiale va richiesto a: 
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287 

- www.futurashop.it

per il 

http://www.futurashop.it


• CCaCCapacità generazione 
fumo 70 m³/min

• TeTeTeTeT mppppo di riscaldamento
44 4 mimim nunutititititi44 i i

• Capacitàà ssererbabbbatototooot ioioioio 0,0,0,00,3 3 33 liililittrt i

• Con comando via cacavovov

• Capacità generazione 
neve 800 cm³/min

• Capacità serbatoio 1 litro

• Con comando via cavo 

cod. VDL400SW

cod. VDL400SMd VDL400SM

• CaCapapaaaciciciitàtàtàtà ss sererbabbatoio 1 1 litro

• AlAlimimenentazzionone e 23230V0Vacac

codcodod. VVDL2DL225BM5BMBM
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Mini finale di potenza stereofonico 
universale, adatto per amplificare il segnale 
di uscita di dispositivi come lettori MP3 e  
schede audio dei PC.h d di d i PCschede audio dei PC.

 di SANDRO REIS
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 

http://www.futurashop.it


Partendo da una piattaforma 
meccanica che abbiamo 
appositamente studiato, 

realizziamo un veicolo elettrico 
personale simile al classico Segway. 

In questo, sollecitando 
la collaborazione di tutti i lettori,

per cercare di arrivare ad un 
progetto affidabile, sicuro,

divertente ed economico. 
Non a caso abbiamo batezzato
questa iniziativa OpenWheels.

A spasso con
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Top Project

di GABRIELE DAGHETTA
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Struttura portante

Motori

Batterie

Pedana

Potenziometro

Ruote, catene, corone

Manubrio
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cod. ARDUINOUNOREV3

cod. ARDUKITBOOK1

cod. ARDUADVANCED

cod. ARDUBOOK1



cod. ARDUKITBOOK2

cod. ARDUKITBOOK

cod. ARDUBOOK2KIT

cod. RGB_SHIELD

cod. SHIELDETHERNET cod. RFID_SHIELD

cod. FT919K

cod. MOTORSHIELD_FE

cod. SDCARDSHIELD

cod. AUDIO_SHIELDSHIELDD

cod. RTCSHIELDKITDKITKI
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Dopo avere illustrato gli aspetti teorici 
delle logiche TTL e CMOS passiamo a 
realizzare in pratica il capacimetro 
digitale per poi procedere alla taratura 
ed alle modalità di utilizzo. 
Ultima puntata.

 del Prof. MICHELE MENNITI
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Trasformiamo una economica luce 
per armadi proposta da Ikea in 
una più generica luce di cortesia 
da mettere in casa, funzionante 
solo quando ce n’è bisogno.

 di SIMONE MAJOCCHI
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 

http://www.futurashop.it


Via Adige, 11 • 21013 GALLARATE (VA)
Tel. 0331/799775 • Fax 0331/792287

www.futurashop.it

idee in

elettro
nica

http://www.futurashop.it




       Sicurezza

 ~ Novembre 2012      

 di CRISTANO RUGGERI

Progettato per gestire
 le moderne centraline antifurto
tramite 7 uscite open-collector, 

integra una decodifica Aurel
 RX-4MHCS-B compatibile 

con i trasmettitori palmari 
TX-6M-HCS e si configura da 

PC mediante USB o RS485.
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 

http://www.futurashop.it
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Con il lancio avvenuto il 12 ottobre alle 
20.15 ora italiana, che ha portato in or-
bita i satelliti 3 e 4, il sistema di posizio-
namento globale europeo ha raggiunto 
la costellazione minima indispensabile 
per essere operativo, anche se per il 
momento è solo in fase di test. Da ora 
Galileo verrà fatto funzionare testando 
il funzionamento anche del sistema 
di controllo di terra e ricezione dati e 
provvedendo alla fase di validazione. 
I due satelliti sono stati costruiti da un 
consorzio fra due industrie europee, 
Astrium e Thales Alenia Space (TAS); 
quest’ultima, nella propria sede di 
Roma (la stessa che ha già consegnato 
ben 72 satelliti di prima generazione e 
18 della seconda generazione della co-
stellazione per telefonia mobile Global-
star), oltre all’assemblaggio ha curato la 

costruzione del telaio dei satelliti, par-
te fondamentale per la propulsione e il 
funzionamento dei pannelli solari che 
forniscono energia al sistema.
Il vettore che ha portato in orbita i due 
satelliti è un Soyuz russo lanciato dalla 
base ESA, l’Agenzia Spaziale Europea, 
della Guayana francese. Tutti gli stadi 
del veicolo Soyuz hanno funzionato  
come previsto e lo stadio superiore 
Fregat-MT ha rilasciato i satelliti Galileo 
nell’orbita definita dal programma, a 
23.200 Km di altitudine, dopo 3 ore e 
45 minuti dal lancio.
Completata la fase di valida-
zione, bisognerà met-
tere in orbita i 

restanti 26 satelliti che completeranno 
la costellazione di 30 prevista per la pie-
na operatività di Galileo; ciascun lancio 
metterà in orbita 2 satelliti alla volta. Se 
tutto andrà come previsto, i primi due 
satelliti completamente operativi (FOC) 
verranno lanciati nell’aprile 2013, men-
tre per il 2014 la costellazione dovreb-
be arrivare a quota 18.

www.esa.eu

Ci siamo quasi: GlobalFoundries, ter-
za azienda a livello mondiale nella 
produzione di wafer di silicio e semi-
conduttori per conto terzi, è certa di 
poter realizzare, entro il 2014, chip 
in  tecnologia a 14 nanometri di tipo 
XM (Extreme Mobility). A partire dal 
2014 GlobalFoundries punta ad avere 
a disposizione per i propri clienti la 
tecnologia produttiva a 14 nanometri 
di tipo XM, basata sull’utilizzo di tran-
sistor tridimensionali FinFET.
Si tratta di una notizia che ha dell’ec-
cezionale, se pensiamo che ancora 
non è a regime (la produzione di serie 
è attesa per il prossimo anno) la tec-
nologia produttiva a 20 nanometri. Se 
la tabella di marcia verrà rispettata, il 

passaggio al processo a 14 nanometri 
avverrà in appena un anno, mentre 
fino ad oggi tra l’introduzione di una 
tecnologia e quella più evoluta passa-
vano, di regola, 2 anni.
L’adozione di questa tecnologia pro-
duttiva dovrebbe permettere di ot-
tenere un miglioramento delle pre-
stazioni dei circuiti integrati tra il 20 
e il 55% rispetto a quanto ottenibile 
con il processo a 20 nanometri di tipo 
LPM. Stando a quanto anticipato da 
GlobalFoundries, questa nuova tec-
nologia dovrebbe permettere ai pro-
pri partner produttori di semicondut-
tori di competere direttamente con 
Intel in termini sia di densità di tran-
sistor, sia di velocità di commutazione 

e consumo. Infatti GlobalFoundries si 
porterà al passo con Intel, che preve-
de di presentare il proprio processo a 
14 nanometri nel 2014, utilizzandolo 
con le architetture Broadwell.

www.globalfoundries.com
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http://www.globalfoundries.com


Potenza e autonomia contraddistinguono 
la nuova elettrica di casa Mercedes, che non 
ha nulla da rimpiangere alla sua gemella 
con motore endotermico. Presentata al re-
cente Salone dell’auto di Parigi, la Merce-
des-Benz Concept Classe-B Electric Drive è 
la versione elettrica a batteria della Classe 
B, equipaggiata con un motore elettrico da 
ben 100 kW di potenza il quale sviluppa una 
coppia considerevole: 310 Nm. La batteria 
in dotazione, agli ioni di litio, assicura un’au-
tonomia di 200 chilometri e si ricarica colle-
gandola ad una comune presa domesti-
ca da 220 volt monofase o, 
in alternativa, con 
la funzione di 
ricarica rapida 

che richiede una presa di corrente trifase a 
380 V. Un’attenta progettazione ha permes-
so di collocare la batteria nel pianale a mon-
te dell’asse posteriore, senza pregiudicare 
l’abitabilità interna, quindi la nuova Classe B 
è internamente come la Classe B tradiziona-
le a motore endotermico.
La nuova elettrica di casa Mercedes-Benz 
sarà lanciata sul mercato nel 2014.

http://media.daimler.com
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La ricerca di nanomateriali per realizzare 
componenti a semiconduttore procede 
inarrestabile, anche se fino ad oggi nessu-
no era riuscito a crescere semiconduttori 
con la tecnica epitassiale usando come 
substrato del grafene. Ora un gruppo 
di ricercatori guidato dal professor Hel-
ge Weman alla Norwegian University of 
Science and Technology, ha realizzato 
un semiconduttore per optoelettronica 
basato su nanotubi di arseniuro di gallio 
(GaAs) sviluppati sul grafene (il grafene è 
uno strato di atomi di carbonio altamente 
legati e disposti in ordine esagonale). Il 
nuovo materiale ibrido ottenuto offre ec-
cellenti proprietà optoelettroniche.
La crescita dei nanofili sul grafene avviene 
con un metodo chiamato MBE (Molecular 
Beam Epitaxy) che si può adattare agli at-
tuali processi produttivi dell’industria dei 
semiconduttori, con evidenti vantaggi in 

tonomia di 200 chilometri e si ricarica colle-
gandola ad una comune presa domesti-
ca da 220 volt monofase o, 
in alternativa, con 
la funzione di 
ricarica rapida 

p://media.daimler.com

Un gruppo di ricercatori dell’Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
(INGV), in collaborazione con l’Istituto 
Oceanografico dell’Università di San Pa-
olo, l’Università del Nevada e l’Università 
di Rio de Janeiro, ha identificato in prossi-
mità della foce del fiume Neponset (Mas-
sachussetts, U.S.A.), un nuovo batterio 
magnetotattico chiamato Magnetobri-
vio blakemorei. I batteri magnetotattici 
hanno caratteristiche magnetiche tali da 
orientarsi secondo le linee di forza del 
campo magnetico terrestre.
L’analisi al microscopio elettronico ha 
messo in luce la presenza, nel batterio, di 
una struttura a catena di cristalli di ma-
gnetite pura, ciascuno della dimensione 
di 20÷50 nm.
Il batterio è stato isolato e messo in col-
tivazione presso i laboratori dell’Istituto 

http://media.daimler.com


di Microbiologia, dell’Università di Rio de 
Janeiro, in Brasile.
Proprio per le sue caratteristiche ma-
gnetiche, la coltura di Magnetobrivio 
blakemorei è stata poi trasferita presso il 
laboratorio di paleomagnetismo dell’Isti-
tuto Nazionale di Geofisica e Vulcanolo-
gia (INGV) ed analizzata con strumenta-
zione all’avanguardia. Il batterio è stato 
analizzato sia al microscopio elettronico 
a trasmissione (TEM), per vedere con 
chiarezza i cristalli di magnetite, sia con 
tecniche magnetiche che servono a stu-
diare le proprietà magnetiche dei cristalli 
sintetizzati. Il tipo di analisi magnetiche 
effettuate nel laboratorio di paleomagne-
tismo dell’INGV non danneggia i batteri 
e permette di studiare le proprietà dei 
magnetosomi (così vengono denominati 
i cristalli sintetizzati dal batterio) quando 
sono ancora all’interno della cellula.

www.agi.it
Un gruppo di ricercatori della Rice Uni-
versity e della Université catholique de 
Louvain (Belgio) ha sviluppato un pro-
cesso che permette di ottenere com-
ponenti flessibili per batterie Li-ion 
partendo dal silicio di scarto dell’indu-
stria dei semiconduttori. La possibilità 
di utilizzare silicio nella realizzazione 
degli accumulatori è vista con molto 
interesse perché questo materiale as-
sorbe il litio 10 volte più del carbonio 
comunemente usato negli elettrodi 
delle batterie Li-ion, ma finora l’idea è 
rimasta ai blocchi di partenza perché 
il silicio, durante la carica e la scarica, 
si espande e si contrae, rompendosi in 
fretta.
Il processo messo a punto dai ricercatori 
consentirebbe di aggirare questo osta-
colo e aumentare sensibilmente la du-
rata delle celle basate sul silicio; consiste 
nel realizzare nanofili attentamente di-
sposti e racchiusi in una guaina di rame 
ed in un polimero che fa da elettrolito 
all’altezza dell’anodo. Questa struttura 
lascia ai nanofili lo spazio per espandersi 
e contrarsi, evitandone la rottura. L’elet-
trolito funziona anche come efficiente 
distanziale tra anodo e catodo.
La possibilità di sfruttare per le bat-
terie il silicio di scarto dell’industria 
consentirà in un futuro prossimo di 
ottenere batterie molto efficienti e 
soprattutto economiche, ma anche ca-
paci di adattarsi a qualsiasi forma.
Per realizzare la struttura delle nuove 
batterie i ricercatori hanno usato un 
processo di litografia a nanosfere col-
loidale, facendo una maschera d’inci-
sione del silicio diffondendo perle di 
polistirene in sospensione in un liqui-
do su un wafer di silicio. Le perle sul 
wafer si autoassemblano a formare 

una griglia esagonale. Spruzzando un 
sottile strato d’oro e incidendo, è stata 
formata una maschera in oro con fori 
distribuiti uniformemente sulla parte 
superiore del wafer. 
La maschera è stata utilizzata in un  
tipo di attacco chimico catalizzato 
dal metallo, in cui il silicio si è dissolto 
dove ha toccato l’oro; durante il pro-
cesso il catalizzatore metallico lascia 
milioni di nanofili equidistanti, 50 a 
70 micron di lunghezza, passando at-
traverso i fori. Poi i ricercatori hanno 
depositato un sottile strato di rame su 
nanofili per migliorare la loro capaci-
tà di assorbire litio e quindi annegato 
l’array così ottenuto con un elettrolito 
che non solo consente il trasporto de-
gli ioni ai nanofili, ma è anche servito 
come separatore tra l’anodo e il cato-
do, applicato successivamente.
La batteria così ottenuta ha un rap-
porto capacità/peso di ben 150 mAh 
per grammo, ma le celle si degradano 
dopo soli 50 cicli du carica/scarica; per-
ciò i ricercatori stanno lavorando per 
aumentare la vita dell’accumulatore.

http://news.rice.edu
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termini di tempi di arriv
o sul mercato e costi. Se la realizzazione 
di transistor in grafene è ormai in dirittura 
di arrivo, per i LED ci voleva la soluzione 
sviluppata alla Norwegian University of 
Science and Technology, che apre la stra-
da a innovazioni nel campo dell’optoelet-
tronica: infatti le giunzioni realizzate con 
l’arseniuro di gallio emettono luce e con 
i nanotubi di GaAs cresciuti su grafene è 
possibile realizzare LED nanoscopici. Ciò 
è importante non tanto per avere piccole 
spie luminose, quanto perché consenti-
rebbe di realizzare illuminatori per analisi 
visive di zone microscopiche, ma soprat-
tutto nuovi display a LED con pixel nano-
scopici.
Con la stessa tecnologia i ricercatori han-
no sviluppato fotorivelatori da singoli 
nanofili di GaAs cresciuti su substrati di 
grafite, il che spiana la strada alla realizza-
zione di sensori di luce e nuovi dispositivi 
fotovoltaici nanoscopici.

http://crayonano.com

http://www.agi.it
http://news.rice.edu
http://crayonano.com
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TRW, tra i più importanti fornitori di 
elettronica per auto, ha sviluppato un 
sistema di sicurezza che presto vedremo 
sulle auto che circoleranno nelle nostre 
strade. Si chiama PPS (Pedestrian Pro-
tection System) ed è un sistema pensato 
per limitare i danni ai pedoni nel malau-
gurato caso l’automobile dovesse inve-
stirli. PPS prevede dove e come avverrà 
l’impatto, grazie a sensori e ad una cen-
tralina che analizza i dati di pressione e 
accelerazione per minimizzare i rischi in 
seguito all’impatto di un pedone contro 
il cofano dell’auto. Si tratta di un impor-
tante passo avanti su un tema - quello 
della protezione dei pedoni in caso d’ur-
to - da anni oggetto di test come l’Euro 
NCAP. Infatti, secondo le più recenti 
stime, nel mondo il 35% degli incidenti 
stradali coinvolge pedoni o conducenti 
di biciclette e moto, e non a caso la pro-

Il satellite Swift della NASA ha scoper-
to un nuovo buco nero nella Via Lattea 
tramite la registrazione di un lampo di 
raggi X duri provenienti da una sor-
gente situata presso il centro della no-
stra galassia. Molto probabilmente si 
tratta di una rara nova X, che segnala 
la presenza di un buco nero in un siste-
ma binario. 
Una nova X è una sorgente che emette 
raggi X per un breve lasso di tempo: 
compare all’improvviso nel cielo, rag-
giunge il massimo della sua emissione 
nel giro di alcuni giorni e poi decade 
lentamente, in tempi dell’ordine dei 
mesi. La comparsa di una sorgente bril-
lante di raggi X è dovuta all’improvvisa 
caduta di una copiosa quantità di gas 
che precipita all’interno di un oggetto 
compatto: una stella di neutroni o un 
buco nero.
Le emissioni X della Nova hanno atti-
vato il Burst Alert Telescope a bordo 
di Swift due volte nella mattina del 16 
settembre ed un’altra volta il giorno 

tezione del pedone rappresenta il 20% 
del punteggio complessivo assegnato 
alle automobili durante i test per la va-
lutazione Euro NCAP.
La prima versione del sistema TRW è sta-
ta introdotta qualche anno fa sul merca-
to nelle vetture Porsche e poi installato 
sulle Chrysler (sulla Fiat Freemont è 
stato chiamato Active Hood...); quella 
attuale è stata migliorata in modo da 
consentire alla centralina di controllo di 
capire in quale punto del cofano avvie-
ne l’impatto con il pedone e controllare 
in maniera adeguata l’urto per minimiz-
zare le possibili lesioni alla testa.
In caso di incidente, tre accelerometri 
posti sul “muso” dell’auto e una centra-
lina elettronica ad hoc (che potrebbe in 
futuro integrarsi con il controllo dell’Ai-
rbag) monitorano lo stato dinamico del 
veicolo, mentre un sensore di pressione 

successivo. Questa ripetuta esplosione 
di raggi X e la sua posizione, situata a 
qualche grado dal centro della nostra 
galassia verso la costellazione del Sa-
gittario, hanno fatto comprendere 
agli studiosi che non si trattava di un 
Gamma Ray Burst ma dell’emissione di 
una rara nova X. La sorgente rilevata è 
stata chiamata Swift J1745-26, parten-
do dalle sue coordinate nel cielo, ed è 
stata successivamente rivelata anche 
nella banda infrarossa e radio, ma non 
in quella ottica, probabilmente a cau-
sa del forte assorbimento dovuto alle 
nubi di polvere che si trovano in pros-
simità del centro della nostra galassia.
La nova ha raggiunto il massimo della 
sua emissione nella banda dei raggi X 
duri (con energia sopra i 10,000 elet-
tronvolt) il 18 settembre, quando la 
sua intensità è stata pari a quella del-
la Nebulosa del Granchio, un resto di 
supernova tra le sorgenti più brillanti 
in queste bande energetiche ed utiliz-
zato come sorgente di calibrazione per 

contenuto in un tubo flessibile montato 
lungo il paraurti anteriore informa l’elet-
tronica sul punto esatto in cui viene ur-
tato il pedone. Utilizzando un comples-
so algoritmo di calcolo, la centralina, se 
occorre, attiva dei dispositivi  a carica 
esplosiva (funzionanti come l’Airbag) 
che sollevano la parte posteriore del 
cofano, la quale, elevandosi, cercherà 
di attutire l’urto assorbendo gran parte 
dell’energia cinetica, quindi accoglien-
do la testa del pedone e riducendo il 
rischio di gravi lesioni.
Il sistema TRW, che prevedibilmente col-
laborerà con gli apparati di sicurezza già 
esistenti (EPS, Airbag ecc.), permetterà 
alle auto costruite nei prossimi anni di 
rispondere ai più severi test sulla sicu-
rezza passiva.

http://www.trw.com

gli esperimenti ad alta energia. Mentre 
l’emissione della nova si affievoliva 
alle energie più alte, è aumentata nella 
banda dei raggi X soffici, come mostra-
to dal telescopio XRT (X-ray Telescope) 
del satellite Swift. Un andamento tipi-
co di altre nove X. Il mercoledì succes-
sivo Swift J1745-26 era diventata 30 
volte più brillante nei raggi X soffici 
di quando era stata scoperta ed il suo 
flusso ha continuato a crescere.
Swift è un satellite dedicato allo studio 
dei GRB, alla cui missione contribuisco-
no le italiane ASI e INAF. In particolare, 
l’Italia ha fornito gli specchi del tele-
scopio X (XRT) e messo a disposizione 
la stazione di terra di Malindi. Swift è 
stato lanciato nel novembre 2004 dal 
Kennedy Space Center (Florida) ed è in 
grado di rivelare lampi di raggi gam-
ma e di inviarne immediatamente la 
posizione ad altri telescopi, spaziali e 
terrestri.

www.media.inaf.it

http://www.trw.com
http://www.media.inaf.it
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Dopo Nissan, che ha proposto la sua “Ter-
ra” a fuel-cell, anche Hyundai si è gettata 
nell’avventura dell’auto elettrica alimen-
tata da pile a combustibile; ne ha dato no-
tizia all’ultimo Salone dell’auto di Parigi, 
annunciando la prossima disponibilità del 
suo popolarissimo SUV ix35 anche nella 
versione a fuel-cell. La costruzione in serie, 
quindi in quantitativi consistenti, dovreb-
be risolvere uno dei principali problemi 
che ancora frenano la distribuzione delle 
auto a idrogeno: il costo di produzione. 
Avviando la realizzazione in serie, i costi 

scenderanno e presto sarà possibile acqui-
stare un’auto del genere ad un prezzo pa-
ragonabile a quello delle versioni alimen-
tate da benzina e gasolio. Senza contare 
che, rispetto alle vetture elettriche, quelle 
a fuel-cell hanno una maggiore autono-
mia (la ix35, per esempio, viaggia per ben 
560 km con un pieno di idrogeno) e si ri-
forniscono negli stessi tempi delle comuni 
auto a gas. Inoltre la ix35 FCEV raggiunge 
una velocità massima di ben 160 km/h.
Già da dicembre 2012, presso lo stabili-
mento Hyundai di Ulsan (Repubblica di 
Corea), il più grande del mondo con le pro-
prie 1.600.000 unità prodotte ogni anno, è 
prevista la realizzazione di un primo lotto, 
che entro il 2015 raggiungerà 1.000 esem-
plari. Dal 2015 in poi, la produzione verrà 
incrementata fino a 10.000 esemplari.
In quest’ottica, già da gennaio 2013 Hyun-
dai fornirà 15 ix35 FCEV alla città di Cope-

naghen, sostenendo la sfida della capitale 
danese a diventare, entro il 2025, una città 
carbon-free. Sviluppata nel Centro R&D 
di Mabuk (Corea) la ix35 FCEV è mossa da 
motori elettrici alimentati da un gruppo di 
fuel-cell da 100 kW (dispone anche di una 
batteria a polimeri di litio da 24 kW) ed ha 
percorso nei test oltre 2 milioni di km in 
tutto il mondo fra USA, Corea ed Europa, 
di cui 45.000 solo in Scandinavia; nel feb-
braio di quest’anno una ix35 FCEV ha viag-
giato da Oslo a Monaco fermandosi a fare 
rifornimento unicamente nei distributori 
d’idrogeno esistenti. 

www.hyundai-motor.it/news

sulla rete elettrica locale e di immagazzi-
nare l’energia in eccesso in varie forme, 
una delle quali è la trasformazione in 
idrogeno mediante elettrolisi dell’acqua. 
La nuova tecnologia UPRISE permetterà 
di approntare impianti eolici in situazioni 
di emergenza, ma anche in siti provvisori 
o dove non sia conveniente o consentita 
un’installazione fissa. L’aerogeneratore 
vero e proprio può ruotare sul proprio 
asse di 360 gradi e adattare la velocità di 
rotazione delle pale alla velocità del vento. 
Considerato il costo dell’impianto, questo 

gruppo di generazione da 
fonte eolica dovrebbe 
fornire elettricità 
ad un prezzo di cir-
ca 11 centesimi di 
dollaro per kWh.
Il generatore può 
essere configurato in 

un paio d’ore e, quando 
il vento soffia troppo forte, il com-

puter che lo governa porta il rotore della 
turbina in posizione di arresto e orienta 
l’albero verso il basso per evitare danni.

http://upriseenergy.com

UPRISE Energy ha sviluppato un inno-
vativo aerogeneratore trasportabile, 
capace di erogare una potenza elettrica 
di ben 50 kW. Alloggiato in un container 
standard da 12 metri dotato di aggancio 
per trainarlo con un trattore stradale, 
l’aerogeneratore nasce per esseer usato 
in zone dove il vento soffia a bassa ve-
locità e prevede la possibilità di erogare 
l’elettricità direttamente, immetterla 

http://www.hyundai-motor.it/news
http://upriseenergy.com
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I ricercatori dell’Università di Toronto 
(Canada) della King Abdullah Universi-
ty of Science & Technology (Arabia Sau-
dita) e dell’Università della Pennsylva-
nia (Stati Uniti) hanno realizzato la più 
efficiente cella solare basata su punti 
quantici colloidali (CQD); questi sono 
strutture fotovoltaiche a semicondut-
tore grandi intorno al nanometro, for-
mate da due materiali in fasi diverse, 
che si trovano in uno stato a metà tra 
una soluzione e una sospensione.
Nella tecnologia sviluppata dai ricer-
catori, i semiconduttori vengono mi-
scelati ad un’altra sostanza (di solito 
organica) come particelle d’acqua nel-
la nebbia. Uno dei vantaggi di usare 
punti quantici in soluzione colloidale 
è la possibilità di mescolare insieme 
quantum dot di diversa grandezza, così 
da costruire celle fotovoltaiche capaci 
di rispondere a più lunghezze d’onda 
e dunque ricavare più energia dalla 
luce solare a parità di superficie occu-
pata. Inoltre, disporre di singole unità 
funzionali così piccole permetterebbe 
di rivestire con elementi fotosensibili 
le superfici flessibili, riducendo i costi 
e aumentandone la durata rispetto alle 
celle al silicio.
Per ora le celle solari CQD sono meno 
efficienti (circa 4÷5% contro il 17 % di 
quelle al silicio) a causa del fatto che la 
copertura organica occupa circa uno-
due nanometri. Una delle strategie per 
accrescere l’efficienza sarebbe aumen-
tare la densità di quantum dot nella 
soluzione, diminuendo la distanza tra i 
singoli componenti.
Per raggiungere questo obiettivo, i ri-
cercatori hanno sostituito i rivestimen-
ti tradizionali con materiale inorganico 
formato da un singolo strato di atomi 
(ioni di elementi alogeni). Gli scienzia-
ti hanno quindi assemblato una cella 
solare basata sui nuovi CQD e sono 
passati alla fase di test, registrando 
un’efficienza di conversione della luce 
in elettricità che ha raggiunto il 6%.

www.kaust.edu.sa

Quattro dei più grandi produttori au-
tomotive internazionali hanno unito 
le proprie forze per dimostrare che 
le vetture elettriche a fuel-cell (FCEV) 
sono un’alternativa possibile: il 13 
settembre, 7 vetture FCEV progettate 
da Mercedes-Benz, Honda, Hyundai 
e Toyota sono partite da Amburgo 
per l’European Hydrogen Road Tour 
2012. Il tour è durato un mese ed ha 
visto succedersi eventi speciali aperti 
al pubblico in nove città europee in 
occasione dei quali sono stati presen-
tati i vantaggi della trazione elettrica 
a idrogeno, che non inquina ma pro-
duce, come solo elemento di scarto, 
acqua calda. Il tour ha toccato Han-
nover, Bolzano, Parigi, Cardiff, Bristol, 
Swindon, Londra e Copenaghen. Du-
rante il percorso, i veicoli verranno ri-
forniti di idrogeno da stazioni mobili, 
fornite da H2 Logic Denmark, azienda 
danese specializzata nella costru-
zione di stazioni di rifornimento di 
idrogeno per autoveicoli e macchine 
operatrici. L’evento è nato per coin-
volgere esponenti di spicco del pano-

rama politico e industriale, la stampa 
ed il pubblico, sensibilizzandoli sul 
fatto che, se da un lato la tecnologia 
per le vetture a idrogeno esiste già, è 
ancora necessario sviluppare un’in-
frastruttura dedicata al rifornimento.
Lo European Hydrogen Road Tour 
2012 rientra nel progetto “H2moves 
Scandinavia”, progetto pilota per 
l’idrogeno finanziato dal programma 
dell’impresa comune “Celle a com-
bustibile ed idrogeno” avviato dalla 
Commissione europea e da rappre-
sentanti dell’industria europea.

www.scandinavianhydrogen.org

L’Istituto dei Materiali per l’Elettroni-
ca ed il Magnetismo del Cnr (Imem-
Cnr) ha sviluppato una tecnologia 
per realizzare moduli fotovoltaici a 
basso costo basati su film sottili di di-
seleniuro di rame indio e gallio. Que-
sto materiale policristallino, noto 
come Cigs, assorbe la luce in modo 
molto efficiente ma è difficile da sin-
tetizzare sotto forma di film sottile 
mantenendo le necessarie caratte-
ristiche di composizione chimica e 
di struttura cristallina. Finora la pro-
duzione di celle Cigs è stata ostaco-
lata dal fatto che la deposizione dei 
film richiedeva complessi processi 
di sintesi con numerosi passaggi in 
condizioni anche molto diverse di 
temperatura e pressione. La soluzio-
ne dell’Imem-Cnr consiste invece in 
un processo di deposizione di film 
sottili di Cigs con un unico passaggio 

a temperature di circa 270 °C, mol-
to più basse delle attuali (circa 400 
°C in più). Questo risultato è stato 
ottenuto grazie ad una tecnica che 
utilizza scariche elettriche controlla-
te per vaporizzare istantaneamente 
il Cigs dalla superficie di un lingotto 
e trasferirlo sul substrato della cel-
la solare. Le celle Cigs così ottenute 
raggiungono il 15% di efficienza. Tra 
i vantaggi del procedimento a bassa 
temperatura, la possibilità di produr-
re pannelli solari su un’ampia gam-
ma di substrati, tra cui nastri metallici 
o materiali plastici flessibili.

www.cnr.it

http://www.kaust.edu.sa
http://www.scandinavianhydrogen.org
http://www.cnr.it
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cod. HPS140

• 10 MHz di banda passante 
• Frequenza di campionamento a 40 MS/s 
• 0,1 mV di sensibilità
• Da 1 mV a 20 V/div regolabile in 14 passi  
• Base dei tempi da 250 ns a 1 h/div
• Funzione di memorizzazione del segnale (2 memorie)
• Auto set up dei parametri
• Display LCD con retroilluminazione bianca
• Batteria ricaricabile Ni-MH integrata

Fornito con caricabatterie USB
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cod. HPG1

•   Gamma di frequenza da 1 Hz a 1 MHz 
•   Forme d’onda generate sinusoidale, quadra e triangolare
•   Risoluzione DAC 10 bit 
•   Generatore tipo DDS (Direct Digital Synthesis)
•   Funzione sweep con modalità bidirezionale
•   Distorsione tipica sinusoidale (THD) < 0,1% @ 0 dB / 600 ohm
•   Ampiezza massima d’uscita 8 Vpp
•   Menu multilingua 
•   Display LCD con retroilluminazione bianca
•   Batteria ricaricabile Ni-MH integrata

Fornito con adattatore BNC maschio / RCA femmina, adattatore 
BNC maschio / 2 prese banana 4 mm e caricabatterie USB.

ACCESSORI 
OPZIONALI:

Sonda 60MHz x1-x10
(cod. PROBE60S • € 19,00) 

Micro adattatore 
presa accendisigari/USB 
(cod. CARSUSB1 • € 6,70)

Custodia 
protettiva 
(cod. BAGPS 
€ 10,50)
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Da privato “soddisfatti o 
rimborsati”, spedisco pa-
gate alla consegna scon-
tati per urgente realizzo:
• Radiocuffia stereo mul-
tifunzione multiaccesso-
riata Pioneer anche per 
uso investigativo.
• Microspia americana FM  
40,68MHz con auricolare 
ricevente e certificato di 
conformità (campiona-
tura).
• Campanello senza fili 
con funzioni manuali o 
automatiche (campiona-
tura).
• Proiettore laser a fascio 
visibile rosso + centrali-
na multieffetti a 3 uscite 
con portafaretti + lam-
pada di Wood (campio-
nature).
• Accumulatore al gel a 
tracolla con multiusci-
te multitensioni ad uso 
contemporaneo acces-
soriato tedesco.
• Mini megafono com-
patto tipo torcia con al-
toparlante a membrana 
piatta (campionatura).
• Variatore di velocità pro-
fessionale fino a 1.320W 
+ variatore universale 
fino a 1.800W.
• Radiomicrofono con mi-
croricevitore a pile.
• Microscopio tascabile 
tedesco da superficie 
100 ingrandimenti con 
luce per microelettro-
nica, micromeccanica, 
ecc... (campionatura).
• Vibrografo a battute re-
golabili + micro incisore 
multialimentato acces-
soriato.
• Micro trapano con ac-
cessori multialimentato 
+ saldatore ceramico 
rapido a temperatura re-
golabile.
Possiedo inoltre utili dispen-
se tecniche collezionabili 
dal 1900 in poi, che, invec-
chiandosi, si valorizzano.
Contattare Pietro al 
numero di telefono  
0371-30418.

• Saldatore da 50W con 

regolazione della tem-

peratura;
• Tester digitale (7 campi 

di misura e 32 portate);

• Trapanino da 12V con 

alimentatore per forare 

le basette;
• Terza mano con lente 

d’ingrandimento;
• Riviste di elettronica.

Il materiale è nuovo, non è 

mai stato usato. Il tutto a 

50 euro. Contattare Fran-

cesco al numero di telefo-

no 347-4133862.

• 4 condensatori elettrolitici 

a secco per radio a valvo-

le (1930) da 8uF - 500Vp 

-575Vl;
• scatola di montaggio 

completa di schemi, mo-

bile e materiale elettroni-

co per radio a valvole su-

pereterodina - 2 gamme 

d’onda.
Rispondere a Leonardo a 

leopers@libero.it  o al  

338-2138943.

Nella zona geografica tra Latina nord e Roma sud, laboratorio elettronico o persona specializzata nella installazione elettronica e funzionamento di macchi-na CNC (pantografo a por-tale). 
Contattare Francescoallo 06-9853114 o inviare  e-mail: fracap@iol.it
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Firmware per micro-controllori PICXX, STXX e Motorola su specifica e realizzo  prototipi. Telefonare a Gianni allo 0376-396743.

• Ricetrasmettitore stan-
dard C120 (palmare) per 
i 144MHz con microfono 
esterno, antenna extra a 
stilo, contenitore per bat-
terie stilo, manuale in ita-
liano e inglese (originale) 
perfettamente funzionan-
te. Euro 70,00;
• Ricetrasmettitore stan-
dard SR146 per i 144 MHz 
a quarzi 5 canali più 14 
quarzi per ponti radio mi-
crofono esterno, antenna 
extra in gomma, manuale 
custodia in cuoio, perfet-
tamente funzionante. Ap-
parato adatto anche per i 
collezionisti. Euro 50,00;

Contattare Vincenzo al 328-
9655192.

• Frontalini in policarbona-to anche a pezzi unici sen-za costi di attrezzatura.

• Kit per la stampa in pro-prio di mascherine in policarbonato composto da 2 fogli formato A4 di speciale policalicarbona-to 250 micron stampabile Ink Jet, 2 fogli di biadesivo formato A4, 1 bomboletta di vernice di fondo, istru-zioni dettagliate che vi consentono di avere in 10 minuti le vostre mascheri-ne. ideale per progetti.Contattare Roberto al 338-4317770.
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• Collaborazione anche a 
progetto o a tempo deter-
minato a ditte del settore 
elettronico in tutta Italia 
(sono  tra Milano e Salerno).

 
• Schede finite, prevalen-
temente digitali a micro-
controllore (Microchip), 
su specifiche del cliente. 
Schema, sbroglio del PCB, 
sviluppo di firmware in 
Assembler, part list, as-
semblaggio anche SMD.

• Riparazioni ed installazio-
ni elettroniche, tecnico 
per assistenza.

• Duplicatori di EEPROM 
per serie 24xxx, 93xxx, 
MDA2061/2 e NVM3060, 
27xxx, 28xxx, 29xxx, 
49xxx, PIC12C508, PI-
C16F84, ecc. 
Escluso uso hobbistico.

Contattare Vittorio all’email: 
elettronica.argento@tiscali.it 
o al 347-3810787.

Questo spazio è aperto gratuitamente a

tutti i lettori. La Direzione non si assume 

alcuna responsabilità in merito al 

contenuto degli stessi ed alla data di uscita.

Gli annunci vanno inviati via  al 

numero  
 oppure tramite 

 connettendosi al sito 
 nella sezione 

“Annunci”.

mailto:leopers@libero.it
mailto:fracap@iol.it
mailto:elettronica.argento@tiscali.it


...grazie allo scanner ottico 

ad alta velocità

          cod. VDP2301RGVLD10

499,00

Caratteristiche tecniche:
 10 canali DMX.
 Microfono con regolazione della 
sensibilità per l’attivazione audio.

 Software che permette di 
creare e modificare il file di  
configurazione del proiettore. 

Modalità di funzionamento: 
 Attivazione musicale/DMX512.
 SD card.
 PC attraverso lo standard ILDA.




